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Viene dal freddo 

la spia antisom 

Roma, 19 dicembre - Risolto ogni dubbio sul 
« misterioso » oggetto (a sinistra) ritrovato sul- 
la spiaggia di Torvaianica. Sj tratta di una sempli- 
ce « spia antisommergibile » sovietica, una boa i- 
drofonica di profondità usata per localizzare sotto- 
marini. L’ambasciata dell’URSS, tuttavia, non è in 
grado di spiegarne la presenza nel Mar Tirreno. 


Gli UFO 
sull'Italia 


Avellino, 16 dicembre . Avvistamenti a catena 
su tutte le regioni italiane (in alto: un UFO foto- 
grafato in Irpinia), testimonianze apparentemente 
inoppugnabili, scatenano la psicosi dei « dischi vo- 
lanti ». Si parla di astronavi che provengono da 
altre galassie, di « mostri » scesi a visitare la Ter- 
ra. La scienza ufficiale, tuttavia, rimane scettica. 
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l’esistenza di 


volanti e alieni. 


pre passo: 
‘invio di missionari 
nel cosmo, per 


vertire gli esseri 
di altri mondi? 


do Lissoni 


l convegno internazionale 
di San Marino sugli Ufo, 
che si è tenuto a fine mag- 
gio, ha sbalordito lim- 
provviso cambiamento di rot- 
ta della chiesa, che sino a qual- 
che anno fa di extraterrestri non 
voleva neanche sentir parlare. 
A lasciare a bocca aperta molti dei 
presenti è stato un noto esponente 
del Vaticano, monsignor Corra- 
do Balducci, che ha dichiarato: 
“Dopo le numerosissime e crescen- 
ti testimonianze circa i cosiddetti 
dischi volanti o astronavi e gli 
extraterrestri, si può e si deve ra- 
gionevolmente affermare che qual- 
cosa di vero esiste. Anche se la stra- 
grande maggioranza dei casi trova 
una spiegazione in varie considera- 
zioni e fenomeni, tutto ciò appare 
inadeguato a esaurire la totalità 
delle testimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ridurre di 
molto il numero degli episodi, ma 
mai eliminarli tutti”. 
Padre Balducci si era già esposto in 
una intervista del ’98 al quotidiano 
inglese “Times”. “E”... ragione- 
vole credere e affermare che 
gli alieni esistono”, dichiarava, ag- 
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Nato senza 
peccato? 


“Non possiamo certo 
precludere alla 
grandezza di Dio la 
possibilità di avere 
creato altri mondi ed 
esseri”, ha 
recentemente 
dichiarato monsignor 
James Schianchi, 
docente di Morale 
all'istituto di Scienze 
Religiose di Parma. 
Per lui è anche 
ipotizzabile che “creature di 
Dio diverse dall'uomo non si 
siano macchiate del peccato 
di Adamo ed Eva”. 

“Per quanto concerne gli 
extraterrestri è da escludersi 
la presenza di angeli, o 
diavoli, o defunti o della 
Madonna”, asserisce 
monsignor Balducci, secondo 
il quale “si tratta di esseri, 
composti come noi di una 
parte materiale, il corpo, e 
di una parte spirituale, 
l'anima”. E dovrebbero 
essere a mezza strada tra 
noi umani, pesantemente 
condizionati dal corpo, e 
l'angelo, che è solo spirito. 
Si tratterebbe di esseri nei 
quali la parte spirituale è 
meno legata al corpo di 
quanto non accada alle 
creature terrestri. 


Monsignor corrado 
Balducci, che fra l’altro è un noto 
esorcista, è aperto alla possibi- 
lità che altre forme di vita intelli- 
gente abitino l’universo. 


Così rartista Michael Z. Tyree 
ha voluto immaginare una 
mamma extraterrestre. 


giungendo alcune considerazioni, 
fra cui che, secondo lui, “gli alie- 
ni si sono evoluti più rapida- 
mente degli esseri umani. Ma 
anche se si scoprisse che gli extra- 
terrestri sono in qualche modo su- 
periori agli umani, questo non 
metterebbe in dubbio gli inse- 
gnamenti del cristianesimo”. 
Ecco, qui sta un punto fondamen- 
tale. Perché, prima di uscire allo 
scoperto, la chiesa da tempo si è 
mossa per studiare i fenomeni col- 
legati agli Ufo. Si è venuto così a 
sapere che il Vaticano ha addirittu- 
ra creato da anni una cattedra di 
“parapsicologia e ufologia”, 
diretta da padre Andreas Resch, e 
che i gesuiti della Specola Vaticana 
(l'osservatorio Astronomico del 
Vaticano, che si trova a Castelgan- 
dolfo) sono addirittura pronti a 
mandare missionari nello spazio 
per convertire E.T... 

Questo anche perché, fa notare 
monsignor Balducci, nel Nuovo 
Testamento si legge che Cristo è 
il re dell’universo, non sola- 
mente del mondo. E quindi...per- 
ché porgli dei limiti? 


Benedetto E.T.! 


Chi io vede come i diavolo 


overi alieni, non sono an- 
cora arrivati e già c’è chi li 
vuole convertire a forza 
o demonizzare. Quando 
magari, come in un vecchio roman- 
zo di fantascienza dello scrittore 
Josè Philip Farmer, essendo abi- 
tuati a viaggiare nello spazio e a 
osservare i mondi dalle stelle, sono 
forse più vicini a Dio. 
Più di noi, di sicuro. 
Non tutti sono però d’accordo con 
l’idea di convertire E.T. Diversi 
ambienti cattolici sono ancora 
convinti che gli extraterrestri non 
siano ‘fratelli dello spazio’, ma 
diavoli scappati dalla Terra. 
Sembra essere questa la linea di 


pensiero delle edizioni cattoliche 
Segno di Padova, stando a due lo- 
ro pubblicazioni. Ci riferiamo ai li- 
bri “Satana e lo stratagemma della 
coda” di Piero Mantero (lire 
20.000) e “Gli dei che hanno fallito 
- Indagine sulle ‘religioni’ ufologi- 
che” di Rosanna Cerutti (lire 
15.000), dai quali emerge che i di- 
schi volanti sono i carri con 
cui l’Anticristo farà ritorno 
sulla Terra, e che le apparizioni 
degli UFO sono “manovre” per di- 
stogliere la gente dalla preghiera. 


Nel Terzo millennio assistere- 
mo all’invio di crociate spaziali, 
per evangelizzare gli alieni? 


Alfa beta, gamma e delta 


Quanti, e soprattutto “come”, 
sono gli extraterrestri? Secondo 
l’ufologo americano Brad Steiger, 
almeno queste quattro razze 
visitano la Terra - e se ne ha 
quindi una descrizione: 

© umanoidi 

formato Alfa 

Alti circa un metro e mezzo, con 
la testa enorme, gli occhi ovali, 
sono detti “i Grigi" dal colore 
della pelle. Sarebbero 
intelligentissimi scienziati che 
vengono a compiere ricerche; 
© umanoidi 

formato Alfa 
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Perfettamente umani, alti e 
biondi, evoluti spiritualmente, 
sono gli angeli custodi biblici, 
interessati a salvare l'umanità; 
© umanoidi 

formato Gamma 

Simili a scimmie, sono automi 
mandati a raccogliere campioni 
di flora e fauna terrestre; 

® umanoidi 

formato Delta 

Hanno sembianze mostruose 
(rettili, pipistrelli): si divertono ad 
aggredire cose o persone per 
motivi ignoti; ma forse esistono 
solo nella fantasia. 


l convegno internazionale 
di San Marino sugli Ufo, 
che si è tenuto a fine mag- 
gio, ha sbalordito l’im- 
provviso cambiamento di rot- 
ta della chiesa, che sino a qual- 
che anno fa di extraterrestri non 
voleva neanche sentir parlare. 
A lasciare a bocca aperta molti dei 
presenti è stato un noto esponente 
del Vaticano, monsignor Corra- 
do Balducci, che ha dichiarato: 
“Dopo le numerosissime e crescen- 
ti testimonianze circa i cosiddetti 
dischi volanti o astronavi e gli 
extraterrestri, si può e si deve ra- 
gionevolmente affermare che qual- 
cosa di vero esiste. Anche se la stra- 
grande maggioranza dei casi trova 
una spiegazione in varie considera- 
zioni e fenomeni, tutto ciò appare 
inadeguato a esaurire la totalità 
delle testimonianze. La critica più 
severa e rigorosa potrà ridurre di 
molto il numero degli episodi, ma 
mai eliminarli tutti”. 
Padre Balducci si era già esposto in 
una intervista del 98 al quotidiano 
inglese “Times”. “E”... ragione- 
vole credere e affermare che 
gli alieni esistono”, dichiarava, ag- 
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Nato senza 
peccato? 


"Non possiamo certo 
precludere alla 
grandezza di Dio la 
possibilità di avere 
creato altri mondi ed 
esseri”, ha 
recentemente 
dichiarato monsignor 
James Schianchi, 
docente di Morale 
all'istituto di Scienze 
Religiose di Parma. 
Per lui è anche 
ipotizzabile che “creature di | 
Dio diverse dall'uomo non si 
siano macchiate del peccato 
di Adamo ed Eva”. 

“Per quanto concerne gli 
extraterrestri è da escludersi 
la presenza di angeli, o 
diavoli, o defunti o della 
Madonna”, asserisce 
monsignor Balducci, secondo 
il quale “si tratta di esseri, 
composti come noi di una 
parte materiale, il corpo, e 

di una parte spirituale, 
l'anima”. E dovrebbero 
essere a mezza strada tra 

noi umani, pesantemente 
condizionati dal corpo, e 
l'angelo, che è solo spirito. 

Si tratterebbe di esseri nei 
quali la parte spirituale è 
meno legata al corpo di 
quanto non accada alle 
creature terrestri. 


Monsignor corrado 
Balducci, che fra l’altro è un noto 
esorcista, è aperto alla possibi- 
lità che altre forme di vita intelli- 
gente abitino l'universo. 


Così rartista Michael Z. Tyree 
ha voluto immaginare una 
mamma extraterrestre. 


giungendo alcune considerazioni, 
fra cui che, secondo lui, “gli alie- 
ni si sono evoluti più rapida- 
mente degli esseri umani. Ma 
anche se si scoprisse che gli extra- 
terrestri sono in qualche modo su- 
periori agli umani, questo non 
metterebbe in dubbio gli inse- 
gnamenti del cristianesimo”. 
Ecco, qui sta un punto fondamen- 
tale. Perché, prima di uscire allo 
scoperto, la chiesa da tempo si è 
mossa per studiare i fenomeni col- 
legati agli Ufo. Si è venuto così a 
sapere che il Vaticano ha addirittu- 
ra creato da anni una cattedra di 
“parapsicologia e ufologia”, 
diretta da padre Andreas Resch, e 
che i gesuiti della Specola Vaticana 
(l’osservatorio Astronomico del 
Vaticano, che si trova a Castelgan- 
dolfo) sono addirittura pronti a 
mandare missionari nello spazio 
per convertire E.T... 

Questo anche perché, fa notare 
monsignor Balducci, nel Nuovo 
Testamento si legge che Cristo è 
il re dell’universo, non sola- 
mente del mondo. E quindi...per- 
ché porgli dei limiti? 


Ipotesi per ora senza fondamento 


La Specola vaticana: 
dubbi sulla ricerca 
degli extraterrestri 


CITTA DEL VATICANO — 
Gli scienziati della Specola va- 
ticana (l’Osservatorio astro- 
nomico della Santa Sede) 
esprimono «dubbi» sul pro- 
gramma varato dalla Nasa per 
la ricerca di intelligenze ex- 
traterrestri. «Dubbi e proble- 
mi», ha spiegato a un gruppo 
di giornalisti il direttore del- 
l'Osservatorio padre George 
Coyne, «innanzitutto per i co- 
sti (300 milioni di dollafi 

“n.d.r.) eper de risorse che po- 
trebbero essere: impiegate dal- 
l'Ente spaziale americano in 

| altro modo». 

Le critiche però noñ nasco- 
no da motivazioni teologiche. 
Lo scienziato vaticano ammet- 
te la possibilità di altre forme 
di vita anche di tipo umano e 
intelligente nell’universo. La 
Specola sta studiando, attra- 
verso indagini sulla polarizza- 
zione della luce, la formazione 
di pianeti con possibili forme 


== non 


eco 


viventi attorno a stelle della 
nostra galassia. Padre Coyne 
sottolinea la gradualità delle 
indagini: «La Chiesa non va in 
cerca di extraterrestri, e non 
vale nemmeno la pena all’at- 
tuale livello delle ricerche 
scientifiche interessarsi di 
questo problema». 

Il religioso ridimensiona af- 
fermazioni a lui attribuite su 
prospettive di evangelizzazio- 
ni interplanetarie: «La Chiesa 
non ha nessuna intenzione di 


:mandarmi:a evangelizzare ex- 


traterrestri sul pianeta X della 
galassia Y». In una prospetti- 
va «fantateologica», se esistes- 
sero altri esseri umani su al- 
tre galassie, si porrebbe il pro- 
blema di portare loro la Paro- 
la di Dio, ma potrebbero — ha 
osservato — non aver com- 
messo il peccato originale e 
dunque essere gia in situazio- 
ne di salvezza: sono però tutte 
ipotesi senza fondamento. 
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La Specola 
vaticana critica 
la ricerca 


- di extraterrestri 
‘avviata dalla Nasa 


Gli scienziati della Specola vaticana, ossia dell'osservatorio 
astronomico della Santa Sede, esprimono «dubbi» sul pro- 
gramma varato dalla Nasa per la ricerca di intelligenze ex- 
traterrestri. «Dubbi e problemi» , ha spiegato ad un gruppo 
di giornalisti il direttore dell’Osservatorio, padre George 
Coyne, «innanzitutto per i costi (si parla di circa 300 milioni 
di dollari ndr.) e per le risorse, che potrebbero essere im-.. 
piegate dall'Ente Spaziale americano in altro modo.» Le 
critiche di padre Coyné non nascono però da motivazioni 
teologiche. Lo scienziato vaticano ammette la possibilità di | 
altre forme di vita; anche di tipo umano e intelligente, nel- | 
. l'universo, e la stessa Specola della Santa Sede sta studian- 
‘do da anni, attraverso indagini sulla polarizzazione. della 
luce; la formazione di pianeti (con possibili forme viventi) 
attorno a stelle della nostra galassia. Padre Coyne ha sotto- 
lineato la gradualità delle indagini. «La Chiesa non va in 
cerca di extraterrestri, e non vale nemmeno la pena in que- 
| sto momento e all'attuale livello delle ricerche scientifiche 
interessarsi di questo problema» , ha detto il religioso, ridi- 
‘mensionando certe affermazioni a lui attribuite da un quo- 
tidiano, su prospettive di evangelizzazioni interplanetarie. 
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ROMA — Sarà battezza- 
to un «E.T.» se capitasse 
dalle nostre parti? Una do- 
manda provocatoria, che 
ha avuto la risposta che 
meritava: siamo alle ipo- 
tesi da fantavaticano. Ad 
Pn irc! Re A direttore 

ella Speco ticana, pa- 
dre George Coyne della 
Compagnia di. Gesù, che 
proprio in questi giorni è 
nell’occhio del ciclone per 
via di indiscrezioni gior- 
nalistiche sulla controver- 
sa materia. Le indiscrezio- 
ni riguardano i rapporti 
tra la Nasa e gli scienziati 
della. Specola vaticana 
sulla ricerca congiunta di 
eventuali forme di vita ex- 
traterrestri. 
Tali studi forniscono 
nuovi argomenti ai soste- 
nitori della tesi secondo 
cui in altre parti dell’i 
mensità potrebbero esi- 
stere chissà quali forme di | 
vita intelligente; ma. si 
tratta sempre di ricerche 
ipotetiche che. trovano 
scarsa attenzione. all’in- 
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Gesuiti scettici sulle ricerche della Nasa 


«Un E.T. da redimere? 
Pensiamo ai terrestri» 


terno della Chiesa, per la 
quale secondo padre Coy- 
ne «non vale la pena di oc- 
cuparsi di tale problema». 


do sostenere che la Chiesa 
va in cerca di extraterre- 
stri per convertirli»; piut- 
tosto, essa «si preoccupa 
di far arrivare il Vangelo 
a quei due terzi dell’uma 

nità che ancora non cono- 
sce Gesù». Ben altra sa- 
rebbe la posizione se le ri- 
cerche scientifiche dimo- 
strassero con sufficiente 
approssimazione che in 
altri pianeti e in galassie 
diverse esistono forme di 
vita. E il direttore degli 
astronomi vaticani affer- 
ma: «Se ciò fosse provato, 
la Chiesa dovrebbe chie- 
dersi se per caso si tratta 
di “persone” che condivi- 
dono la condizione umana 
di peccato e che sono dun- 
que bisognose di redenzio- 
ne»; tuttavia, per ora «si 
tratta soltanto di ipotesi». 


farovineva di 


Inoltre, «sarebbe assur- 


E. Cav. 
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«Niente Vangelo © 
agli extraterrestri» » 


CITTA DEL VATICANO — Gli 


scienziati della Specola Vati- 
cana, ossia dell’osservatorio 
astronomico della -Santa Se- 
de, esprimono «dubbi» sul 
programma varato dalla Na- 
sa per la ricerca delle intelli- 
genze extraterrestri. «Dubbi 
e problemi» ha spiegato il di- 
rettore del'osservatorio, pa- 
dre George Coyne, «innanzi 
tutto peri costi (si parla di 
circa trecento milioni di dol- 
lari)-e per le. risorse, che po- 
trebbero : essere: ‘impiegate 
dall'ente spaziale in altro 
modo». Le critiche di padre 
Coyne non nascono però da 
motivazioni teologiche. Lo 
scienziato vaticano ammette 
la possibilità di altre forme di 
vita, anche di tipo umano e 
intelligente, nell'universo, e 
la stessa Specola della San- 
ta Sede sta studiando daan- 
ni, attraverso indagini sulla 
polafizzazione della luce, la 
formazione di pianeti con 
possibili forme viventi attor- 


NAZIO INE 


ng-lo-4} 


no a stelle della nostra ga- 
lassia. «La Chiesa non va al- 
la ricerca di extraterrestri e 
non vale la pena nemmeno 
di interessarsi a questo pro- 
blema allo stato attuale delle 
indagini», ha detto il religio- 
so, ridimensionando certe- 
affermazioni a lui attribuite 
da un quotidiano, su prospet- 
tive di-evangelizzazione in- 
terplanetarie. «Non. abbiate 
paura — ha proseguito pa- 
dre Coyne — la Chiesa non 
ha nessuna intenzione di 
mandarmi a evangelizzare 
extraterrestri sul pianeta x 
della galassia y». Certo, in 
prospettiva, «fantateologi- 
ca», se esistessero altri es- 
seri umani su altre galassie, 
si porrebbe il problema di 
portare loro la parola di Dio. 
Potrebbero però, ha osser- 


` vato padre Coyne, non aver 


commesso il peccato origi- 
nale e dunque essere già in 
una situazione di salvezza. 
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Incontri ravvicinati in Urss 
Cresce la sindrome dell’Ufo 


Una pensionata di Kiev: 
«Li ho visti anch'io» 


mE MOSCA. L'incontro ravvi- 
cinato nel parco di Voronezh 
non è stato il primo avvista- 
mento di extraterrestri regi- 
strato negli ultimi giorni in 
Urss. leri anche l'agenzia No- 
vosti, in una corrispondenza, 
da Kiev riferisce il racconto di 
una pensionata che ricorda 
per le telecamere della tv so- 
vietica il suo recente incontro 
con alcuni extraterrestri nel 
parco della città. «Indossava- 
no abiti di color argenteo — 
narra la signora — i loro volti 
erano di un pallore eccezio- 
nale ed assolutamente identi- 
ci, sembravano gemelli». L'a- 
genzia annota che a Kiev è 
stata istituita un’apposita 
commissione per indagare su 
questo genere di notizie «che 
— scrive Novosti — contengo- 
no, tuttavia, una buona parte 
di assurdo». È 

Intanto il corrispondente 
della Tass a New York scrive 
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che gli americani sono rimasti 
«affascinati» dalle notizia dello 
sbarco Ufo in Urss. «A dispetto 
del cinismo e dell'ironia — 


scrive — tutti parlano di alieni». 


E il responsabile di un pro- 
gramma tv Usa si accinge ad 
inviare una troupe a Vorone- 
zh. «Prendiamo sul serio la no- 
tizia — ha spiegato al corri- 
spondente sovietico il diretto- 


‘re del programma — perché è 


una notizia della Tass. Non 
sappiamo cosa perlsare e vo- 
gliamo scoprire che cosa sta 
accadendo». Uno specialista 
americano in mass media, in- 


vece, vede nella notizia diffu- 


sa dalla Tass la conferma del- 
la sempre crescente libertà di 
stampa in Urss, ma deplora 
«a mancanza di approfondi- 
mento» dell’agenzia sovietica. 
«Sono deluso dalla Tass — dice 
l'esperto americano — non 
avrei mai creduto che la gla- 
snost potesse arrivare a tanto». 


Automobilista rapito da un disco volante 
L’« Atlantic », quotidiano di Bahia Blanca, narra, e i giornali di Buenos 
Aires riportano, un episodio sconcertante che fa pensare a un racconto di 


vava a pochi chilometri da Bahia allorchè fu investito da un fascio di 
raggi violacei che l’abbagliarono. Si spostò sul ciglio della strada; bloccò 
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fantascienza. Un automobilista, partito da Buenos Aires, alle 23,30 si tro- 


la macchina. Mezz'ora dopo si trovò in un prato, senza auto. Chiese a. 


un passante a che distanza fosse da Bahia. Gli rispose che si trovava vici- 
no a Salta, nel Nord dell'Argentina, a 1300 km. I poliziotti che l'interro- 
garono lo presero pazzo; l’altro pregò di telefonare a Bahia per accerta- 
le autorità argentine hanno aperto un’inchiesta. 


| 


LA TESI E’ DI UN «ESPERTO» 


UFO alleati 


d'Israele 


AWENIRE I.E. BK 
Prima rapina di presunti marzian 


CAPE MAY (New Jersey), 10 agos 


Gli arabi devono prendersela con gli « UFO» ed i lo; 
engmatici occupanti se contro gli israeliani hanno rimedia 
sinora una brutta figura dopo l’altra. 

Secondo la teoria, certamente insolita, del signor Robe 
Barry, direttore di un gruppo di ufologi che proprio in qu 
sti giorni è impegnato col sesto congresso annuale, se sino: 
gli israeliani l'anno avuta sempre vinta coi tradizioni 
avversari, lo devono soprattutto «all'alleanza di forze extr 
terrestri ». A sostegno della sua teoria, il signor Barry 
notare che le date delle guerre arabo-israeliane — 1947-4 
1956, 1967 e 1973 — hanno coinciso stranamente con onda 
di avvistamenti in tutto il globo. 


Egli è convinto di poter spiegare alcuni episodi belli 
del conflitto del 1967, di non facile lettura a prima vist 
alla luce di un intervento di forze extraterrestri. E p 
dar maggiore forza alle sue parole, ricorda che una volta 
soldati israeliani scoprirono l’esistenza di un campo mina 
grazie ad un turbine che si levò, improvviso e senza cau 
apparenti, sul deserto del Sinai. Un’altra volta 100 sold: 
israeliani catturarono migliaia di nemici che si arresero do) 
aver avuto strane « visioni ». 


«La nazione di Dio è Israele — afferma il signor Bar 
— ed egli se ne prenderà cura in un modo o in un altro 

Non a caso, il titolo del seminario che Barry sta tenen 
agli affiliati del gruppo — il 20th century UFO bureau 
è l'«invincibilità di Israele e degli Ufo». 

Ma i marziani non s’interessano soltanto dei « destini » 
Israele e di guerre, sembra anche che non siano immuni ¢ 
vizio di rubare. Presunti extraterrestri infatti avrebbe 
realizzato la prima rapina sulla Terra. E’ quanto credo 
gli abitanti di Almonaster La Real, un villaggio ‘ spagnc 
in provincia di Huelva, sulla base del racconto di una don 
derubata della carta di identità e dell'orologio, da due stre 
esseri abbigliati con costumi brillanti e luminosi che em 
navano potenti fasci di luce, 


La derubata, di cui si ignora il nome, è stata ricovere 
in ospedale in stato di choc. Secondo la sua prima testim 
nianza, gli insoliti rapinatori sarebbero marziani, 0, meg 
ancora « marziane » visto che le due figure avevano aspe! 
femminile, una molto alta, l'altra minuscola. ` 
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By RUTH GLEDHILL 
RELIGION CORRESPONDENT 


EXTRA-TERRESTRIALS exist and 
there is no conflict between a belief in 
aliens and the Christian faith, a 
Vatican theologian close t0 the Pope 


says. 
Balducci, of the 


Father Corrado 
Congregation for the Evangelisation of 
Peoples, claims in a book about alien 


be published next week, 


abductions to 
rt that reports of 


that it is wrong to asse 
encounters with aliens are not credible. 


“It is reasonable to believe and 
affirm that extra-terrestrials exist,” he 


man 


i, 
i 


“Their existence can no longer be 
denied, for there is too much evidence 
for the existence of extra-terrestrials 
and flying saucers.” 

Father Balducci says that clues such 
as the existence of flying saucers 
indicate that extra-terrestrials are fur- 
ther evolved than humans. In an 
interview to. be published as the 
appendix to Confirmation, Father 
Balducci says that even if extra- 


terrestrials were discovered who were 
it would not call 


says. 


superior to humans, 
into question. the teachings . of 
Christianity. 

in the New 


He refers to a passage 


puts faith in 


Testament where St Paul refers to 
Christ as the king of the universe, not 
just the king of the world. “This means _ 
that everything in the ‘universe, includ- 
ing extra-terrestrials and UFOs are 
reconcilable with God.” 

Father Balducci, 
cist and expert on 
written two books on 
in the Vatican directory 
honour” since 1964, he i 
member of the papal household or 
family. 

Father Ba 
tion to an a 
concept of G 


Iducci says his first ques- 
lien would be what their 
od was. But he goes on to 


ET and his friends 


nately were not 


nostro territorio 


“It is very important to lend 


say: 
credence to the eye-witness accounts, 
but we must be very careful to ensure 


authentic. | have also 
heard of people who have claimed to 
have had contacts, but who unfortu- 
mentally sound.” 

for the Catholic Media 
id last night: “The 


that they are 


Aspokesman 


Office in London sa 
fundamental creation message relates 


to humans here on earth. If aliens were 
shown to exist, this would not cast 
doubt on the veracity of the Gospel. But 


we would have t0 ask whether the 


Christian atonement Was applicable to 


them.” nes 2¢ 9° 77 
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panico», 


premier russo, 


surreala” d 
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cui 


’ ag- 


ionale» 
edev, secondo 
azioni più dettagliate su 
unimmagi- 
ialaran nanm 


nazı 
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Black”», il ciclo d 


nto potete ricavar- 
aUsasu 


di loro sono fra no 


questo creerebbe 
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in 
io segreto anti-extra- 
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Interpretato da Tomm 
J 
se Will Smith. «Però cn 


£ argome 
“Men 


quant: 
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é 
iggiunto il 
Nel suo “ 


giunge Medvede 
nario s 


«inform: 


i dirò 


film-commed 
vi 


questo 
le da 
terrestri 
Lee Jone 
perch 
haa 


la terra, e controlla l’attività di se- 
gretissimi «men in black» russi, 
sulla falsariga di quelli immaginati 
da Hollywood. ~ 
Il tutto è ovviamente segretissi- 
mo, perché altrimenti si sparge- 
rebbe il panico. Queste dichiara- 
zioni - intrecciate a varie conside- 
razioni scherzose su Babbo Natale 
e sul suo mentore Vladimir Putin - 
se lè lasciate scappare il premier 
(ed ex presidente) russo, Dmitri 
Medvedev, in un dialogo fuori on- 
da coi giornalisti durante pause di 
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quilino del Cremlino, Putin, rive- 

[cs lando che quandocisonole riunio- 
ia ni è un ritardatario. Infine, cre- 
© dendo che i microfoni fossero 
role spenti, ha inoltre definito i poli- 
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ELSEWHERE IN THE WORLD ... 


AND IN THE SOVIET UNION: 
The official Tass news agency 
said scientists have con- 
firmed the landing of an alien 
spaceship carrying giant peo- 

ple with tiny heads. It’s not the 
first UFO sighting reported in 
Soviet media under glasnost. 
The new report said a UFO 
landed in a park in Voronezh, 
300 miles southeast of Mos- 
cow. Witnesses said the aliens 
“aliens were three or even 
four meters (9 to 12 feet) tall, 
but with very small heads.” 


Compiled by Dave Callahan 


0- 
la 


guito l'elenco, no 

E ce 

Per chi guarda il cielo al 
Egregio signor Cronista 

Poichè si parla con tanto interesse del nuo- 
vo astro che domenica scorsa feee restare an- 
che me ad ammirare il suo splendore inai ri- 
scontrato nel cielo stellato, credo interessante 

arlare di un'altro fenomeno che in una del- 
o ultimo sere di luglio fece rimanere esta- 
siati tutti quelli che dai terrazzi a me vicini 
ebbero occasione di ammirarlo, 

Nell'ora del crepuscolo, verso Sud, vedem- 
mo comparire dall'alto una lunga striscia In- 
minosa che con grande rapidità scendeva dia- 
gonalmente da Ponente a Levante, La sua lu- 
minosità era straordinariamente abbagliante e 
di un colore smeraldino, Quel che poi ci feco 
maggiormente impressione fu cho ad un cer- 
{o punto, questa specie di stella cadente, o bo- 
lide o altro, si divise in tre parti uguali e 
contemporaneainente, rallentando la loro ve- 
locita, le vedemmo sparire, una dopo l'altra, 
ad uguale distaiza, dietro i cumuli di nubi. 

Se qualche competente in materia di astro- 
nomia avesso osservato talo fenomeno e ne 
pubblicasse Ja sua opinione, credo farebbe cosa 
gradita ai lettori. 

‘Con preghiera di pubblicare La ringrazio | 
12. P oF” Un abbonato | 
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CASERTA — 
so re della fant; 
effetti speciali, 
turibili. Ma G 
crede negli Uf« 
oggetti volanti 
ziali - ha detto r 
po la parentes 
trasferito a Ca 
«Episode II» d 
Guerre stellari 
to che nell'univ 
no essere altre 
non so se evolu 


UFO E MISTERI / Nel ’33 una navicella precipitò vicino a Milano. L’ ordine fu il 


A caccia degli alieni nas 


di Gabriele Moroni 


MILANO — Un giorno di giu- 
gno del 1933 una navicella 
spaziale precipita dai cieli di 
Milano. Il termine Ufo ancora 
non è stato coniato ma quel 
crash imprevisto anticipa i 
tempi e spiazza le autorità. Do- 
ve viene ricoverato e nascosto 
l'oggetto volante che turba i 
sonni dei potenti in orbace? 
Forse in provincia di Varese, 
a Sesto Calende o a Vergia- 
te. Forse in un hangar della 
Siai Marchetti, la fabbrica 
che realizza gli apparecchi da 
combattimento per le guerre 
mussoliniane. Alcuni elemen- 
ti lo fanno pensare, altri lo fan- 
no dedurre. Il 13 giugno del 
'33 è giornata di mobilitazio- 
ne generale. Telegrammi pe- 
rentori tempestano i gangli vi- 
tali dello Stato. Per tutti l'ordi- 
ne è di ignorare la caduta dell' 
aeromobile, pena il processo 
davanti al tribunale speciale. 
Il 14 giugno il questore di Mi- 
lano, Pietro Bruno, viene ri- 
mosso e rimpiazzato dal que- 
store di Trieste, Gaetano Lai- 
no. Il 24 giugno il federale di 
Milano Erminio Brusa viene 
sostituito da Rino Parenti. 

Ma qualcosa viene a galla. 
Tanto sfumato e vago da filtra- 
re attraverso le maglie dell'oc- 
chiuta censura del regime. Co- 
me un articolo pubblicato sul- 
la «Cronaca prealpina» del 
20 giugno dove si formulano 
ipotesi su possibili forme di vi- 
ta su Marte. «Cronaca prealpi- 
na» è il quotidiano di Varese. 

Torniamo a quei telegrammi. 


ECOIl IL GIORNO 


CASERTA — F’ l’indiscus- 
so re della fantascienza, degli 
effetti speciali, dei mondi fu- 
turibili. Ma George Lucas 
crede negli Ufo? «Più che in 
oggetti volanti o in navi spa- 
ziali - ha detto regista, che do- 
po la parentesi comasca ha 
trasferito a Caserta il set di 
«Episode II» della saga delle 
Guerre stellari - sono convin- 
to che nell'universo ci possa- 
no essere altre forme di vita, 
non so se evolute come la no- 


sd 


stra o coscienti. Insomma, mi 
sono sempre sentito aperto al- 
l’idea di considerare la pre- 
senza di altre esistenze oltre 
quelle sul nostro pianeta». 

Tre anni fa Lucas rimase fol- 
gorato dalla bellezza della 
reggia di Caserta, tanto che vi 
ambientò alcune scene di 
«Episode I», la Minaccia Fan- 
tasma. E ora la reggia sarà an- 
cora una volta il Palazzo Rea- 
le di Naboo. Un set virtuale 
(mancano gli attori: il nuovo 


Lucas, re di Star Wars: «Sono convinto, non siamo soli» 


Anakin Skywalker e Nata- 
lie Portman, confermata nel 
ruolo della regina) con miglia- 
ia di immagini arricchite dal- 
la sofisticatissima tecnologia 
di Lucas. 

La prima fase del quinto film 
della saga di Lucas era stata 
girata nel Comasco, tra il la- 
go e i monti in una zona blin- 
data come una delle fortezze 
della celeberrima serie. Co- 
me quartier generale, il 56en- 
ne regista aveva scelto Villa 


Balbianello di Lenno, per gi- 
rare all’interno e all’esterno 


.del suo splendido parco e sot- 


to la loggia che sorge su una 
penisola, quasi irraggiungibi- 
le via terra. 

Nelle foto: la regina Amida- 
la, interpretata da Natalie 
Portman, che parla con l’ex- 
traterrestre Jar Jar Binks, 
in una scena di «Star Wars 
episode I: the Phantom Me- 
nace»; il regista George Lu- 
cas. 


L'ordine fu il silenzio, ma l’oggetto forse finì in una fabbrica di Sesto Calende 


i nascosti da Mussolini — 


Quanti dischi volanti 
«In camicia nera» 


MILANO — Ufo sulla Lom- 
bardia. Nei cieli autarchici 
del ventennio fascista. Un 
oggetto non identificato 
piomba nel 1933 su Milano. 
Ciò che rimane della navicel- 
la aliena viene infrattato 
chissà dove mentre la pos- 
sente macchina della censu- 
ra di Mussolini si pone in ra- 
pido movimento mettendo il 
bavaglio all’ Agenzia Stefa- 
ni e ai giornali. 

Un «crash». Una storia cla- 
morosa. Ma non l’unica. Per 
giorni Alfredo Lissoni, re- 
sponsabile per Lombardia 
del Centro ufologico Nazio- 
nale, ha spulciato due faldo- 
ni all’ Archivio di Stato di 
Milano. L’intestazione origi- 
nale è «Velivoli non identifi- 
cati». Una ricerca lunga, me- 
ticolosa. Dalla polvere sono 
uscite oltre cinquecento se- 
gnalazioni di oggetti non 
identificati fatte alla prefet- 
tura di Milano e a quelle di 
altre città lombarde e poi tra- 
smesse alla metropoli lom- 
barda. Gli avvistatori sono 
«semafori» (all’epoca gli os- 


Svizzera a Milano e Como. 
L’aeronave descrive una pa- 
rabola innaturale. Viene in- 
tercettata alle 10 a Sondrio, 
alle 10,10 a Montespluga, al- 
le 10,22 a Milano, alle 10,30 
a Porto Ceresio. Alle 11,50 
lo stesso velivolo (o uno del 
tutto simile) punta verso la 
Svizzera. Lo spiegamento di 
forze aeree è notevole. Alle 
«ore 5» un fonogramma del- 
la camicia nera Agosti avvi- 
sa che è stato decretato l’al- 
larme aereo dalla postazione 
milanese di via Solferino. 
E’ un allarme Ufo in piena 
regola. 
Il 23 giugno il brigadiere dei 
carabinieri Pieavano segna- 
la un velivolo proveniente 
dalla Svizzera in avvicina- 
mento verso Como e Mila- 
no. Sono le 9,20. Alle 20,25 
viene notato un oggetto in 
volo da Ponte Chiasso con 
direzione Milano. | 

Il 3 aprile del ’34 sette tele- 
grammi dalla Ligura a Mila- 
no. E’ il giorno degli avvista- 
menti. Alle 9,29 velivolo 
sconosciuto su Capo Mele 


mia quaicosa viene a por 
Tanto sfumato e vago da filtra- 
re attraverso le maglie dell'oc- 
chiuta censura del regime. Co- 
me un articolo pubblicato sul- 
la «Cronaca prealpina» del 
20 giugno dove si formulano 
ipotesi su possibili forme di vi- 
ta su Marte. «Cronaca prealpi- 
na» è il quotidiano di arese. 


Recano tutti una sigla, quella 
che parrebbe una «f». La stes- 
sa sigla che conclude una lette- 
ra con l'intestazione dell'Agen- 
zia Stefani (l'Ansa dell'epo- 
ca) indirizzata a un imprecisa- 
to Alfredo forse un giornali- 
sta, un collega. Si accenna a 
un caso Moretti «del quale 
non si può parlare che a quattr' 
occhi data la delicatezza e la 
particolarità della vicenda». 
Prudenza e un consiglio per 
Alfredo. «Se mi chiedi un con- 
siglio, eccolo: non dire a nes- 
suno - ripeto a nessuno e ciò 
comprende i parenti più stretti 
- quanto hai visto». 
Un Moretti è fra i funzionari 
della Siai Marchetti. Il nome 
di un Aldo Moretti indicato co- 
me «funzionario della D.O (di- 
rezione operativa? ndr)» com- 
pare nel numero del 6 settem- 
bre 1940 di «Zic», bollettino 
parasatirico del dopolavoro 
della Siai Marchetti. 
Il 17 marzo del '43 un capan- 
none dello stabilimento di Ver- 
iate della Siai viene dato alla 
iamme. Qualche giorno dopo 
un commando partigiano ten- 
ta di distruggere alcuni appa- 
recchi pronti al decollo. Il 3 
maggio a Borgomanero è de- 
vastata una cabina elettrica 
della Siai. La Guardia naziona- 
le repubblicana denuncia alcu- 
ni elementi già entrati nella 
clandestinità. Fra questi «certi 
Moretti e Tiferi da Sesto Ca- 
lende». 
Una curiosità. Lo stabilimen- 
to di Sesto Calende è rispar- 
miato dai bombardamenti alle- 
ati. Quello di Vergiate, distan- 
te pochi chilometri, viene col- 
pito ben nove volte. C'è qual- 
cosa, nascosto a Sesto Calen- 
de, troppo prezioso per rischia- 
re di distruggerlo? Se c'è, spa- 
risce. 


VARESE — F’ il 1950. 
Ufo è ancora un termine 
racchiuso nella consorteria 
degli scienziati, degli 
appassionati, di chi crede 
in una vita extraterreste. 
Ma un Ufo atterra. E lo fa, 
combinazione curiosa, in 
provincia di Varese. 
Abbiate Guazzone, 
frazione di Tradate. Sono 
le dieci di sera del 24 
aprile. L’operaio Bruno 
Facchini sta rincasando 
dopo la giornata di lavoro. 
La sua attenzione viene 
calamitata da una strana 
luce che illumina la 
boscaglia. Sii avvicina, 
pensa a un incendio. A 
terra c'è un disco volante, 
il più classico dei dischi. 
Tre uomini in tuta stanno 
armeggiando attorno, uno 
impugna qualcosa che ha 
l’apparenza di un saldatore. 
«Sono piloti americani», 
pensa l’operaio. Piloti in 
difficoltà con quella loro 
strana navicella, forse un 
prototipo, che pare in 
avaria. Facchini si accosta. 


LA TESTIMONIANZA 


Quell’incontro ravvicinato 
nelle campagne di Tradate 


«Avete bisogno di 
qualcosa?» Uno degli 
astronauti gli risponde con 
un «grun» incomprensibile 
e punta contro il petto 
dell’uomo una sfera che 
emana un fascio di luce. 
Facchini viene sospinto 
all’indietro, trasportato da 
una forza misteriosa. Vola 
per qualche metro, ricade. 
Non perde i sensi. Vede i 
tre astronauti salire sul loro 
disco che si alza in 
verticale a una velocità 
assurda. Sale, sale ancora. 
Sparisce. 
L’addome e il braccio 
sinistro di Bruno Facchini 
sono segnati da una 
striatura blu. A terra 
rimangono piccoli 
frammenti metallici. E’ un 
metallo antifrizione, 
dicono le analisi, simile a 
quello usato dalla Nasa per 
le prime navicelle spaziali. 
Qualcuno li conserva 
ancora. Testimonianze 
piccole ma importanti per 
una storia dell’ufologia 
ancora tutta da scrivere, 
G.Mor. 


In alto, un'immagine del 
film «Intruders», 
pubblicata sulla rivista 
«Ufo notiziario»; sotto 
due copertine della 
«Domenica del Corriere»: 
l'inconfondibile segno di 
Walter Molino illustra i 
ripetuti avvistamenti dei 
primi anni ’50. 


Mars Attacks tra raggi luminosi e orme di 


MILANO — Gli ufologi le 
chiamano «zone finestra». Va- 
riazioni elettromagnetiche e 
grandi campi gravitazionali 
fanno impazzire le bussole, 
bloccano le automobili, «pie- 
gano» la luce. Sono zone ra- 
dioattive. Sono le zone privi- 
legiate per i passaggi e gli at- 
terraggi degli Ufo. E' il caso 
di Monte Verrugoli (alla lette- 
ra Monte dei Guardiani) so- 
pra La Spezia, compreso fra 
alte due montagne, il Parodi e 
il Gemelli. Dal '72 al '78 si 
contano trecento avvistamen- 
ti. Sull'erba restano tracce cir- 
colari di oggetti in movimen- 
to rotatorio. 

QUATTRO STRANE FI- 
GURE. Nel Novarese una 
«finestra» si apre fra Coarez- 


za, Borgo Ticino, Varallo 
Pombia. Nel gennaio '97 un 
automobilista insegue un og- 
getto volante fino a quando 
non s'inabissa nel lago Mag- 
giore. Una donna si risveglia 
e scorge quattro strane figure 
aggirarsi nella camera da let- 
to. Due passanti vengono in- 
vestiti e pedinati da un fascio 
di luce. 

IL DISCO ROSSO. La pro- 
vincia di Pavia è ad altissima 
densità ufologica. In Lomelli- 
na i luoghi topici sono Re- 
mondo (dove si trova una ba- 
se radaristica dell'aeronautica 
militare), Gambolò, Mortara, 
Castello d'Agogna. Avvista- 
menti senza interruzioni. Il 
17 giugno di quest’anno, a 
Cassolnovo, una coppietta 


cerca un po’ di intimità nottur- 
na, in auto sulle rive del Tici- 
no. L’autoradio si zittisce al- 
l’ improvviso, il motore si spe- 
gne. Dallè acque del fiume 
emerge un oggetto volante, 
rosso, luminoso. Rimane per 
qualche istante sospeso sopra 
un gruppo di alberi. Quando 
scompare si riaccendono l’au- 
toradio e il motore. Il 24 giu- 
gno lo stesso Ufo rosseggian- 
te viene avvistato da un grup- 
po di ufologi a Verbania, da 
due pensionati di Oleggio, da 
altri ufologi (che lo fotografa- 
no) a Vizzolo Predabissi, nel 
Lodigiano. 

INCONTRO RAVVICINA- 
TO. In Oltrepo gli avvista- 
menti sono periodici. 
Nell'’83, presso Varzi, viene 


sfiorato un incontro ravvicina- 
to. L’abbaiare furioso di un 
cane da guardia richiama una 
coppia di coniugi e un loro vi- 
cino che scorgono a pochi me- 
tri da loro una palla ovoidale 
luccicante. Dieci anni più tar- 
di, a Lirio, un agricoltore s'im- 
batte in un essere alto un paio 
di metri, coperto di scaglie, 
due fari al posto degli occhi. 
L’uomo, per quanto terroriz- 
zato, ha tutte le caratteristiche 
di un testimone credibile: è lu- 
cido, sobrio, il suo racconto è 
circostanziato. 

IL FILMATO DELL’UFO. 
La base Nato di Aviano pare 
attirare gli Ufo. Nell'«open 
day» del '77, il giorno dell' 
apertura al pubblico, le foto- 
grafie scattate da alcuni visita- 
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ticolosa. Dalla polvere sono 
uscite oltre cinquecento se- 
gnalazioni di oggetti non 
identificati fatte alla prefet- 
tura di Milano e a quelle di 
altre città lombarde e poi tra- 
smesse alla metropoli lom- 
barda. Gli avvistatori sono 
«semafori» (all’epoca gli os- 


militare), aeroporti, federa- 
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scista, carabinieri, 
militari, camicie ne- 
re. 
11409, en neonas] Dice Lissoni: «Il ma- 
teriale sarebbe stato 
molto più abbondan- 
te se una parte consi- 
derevole non fosse 
andata perduta col 
tempo. Per esempio 
l'Archivio di Stato 
di Bergamo, nel 
1950, ha mandato al 
macero le sue segna- 
lazioni. Ai tempi la 
sigla Ufo non esiste- 
va ancora. Sono stati 
usati i termini "ae- 
reo", "velivolo" e an- 
che "areo". Sicura- 
mente si sono verifi- 
cate delle confusio- 
ni. Ma almeno 68 av- 
vistamenti sono in- 
spiegabili o comun- 
que strani». 
Fonogramma alle 
10,10 del 16 aprile 
1933. Allarme aereo 
su Milano per il pas- 
saggio di apparec- 
chio «non possibile 
identificare». Il feno- 
meno si ripete alle 
16,20. Torna ad al- 
zarsi in volo la pattu- 


gine del ‘s ee RARE . glia aerea d’allarme, l’appa- 
a rivista : , tos . recchio si dilegua. 

vM Il giallo dell’hangar della Siai Marchetti — raffica di telegrammi il 3 
+ della i : ‘ K 4 giugno per «velivolo scono- 
Meno risparmiato dagli aerel alleati sciuto» che sfreccia a veloci- 
ustrai Che bombardarono tutte le zone vicine ‘tà incredibile e a quota altis- 
nenti dei sima coprendo in pochi mi- 
50. nuti lo spazio aereo dalla 


orme di yeti 


> ravvicina- tori imprimono anche l'imma- 


‘oso di un gine di un oggetto non identi- 
chiama una ficato. Jerry Rolwes, colon- 
‘un loro vi- nello americano in congedo, 
a pochi me- ha svelato un allarme scattato 
la ovoidale il primo luglio del '77 per un 
nni più tar- Ufo sospeso a trenta piedi di 
oltore sim- altezza. Nell'«open day» del 
ilto un paio '97 un Ufo s'inserisce e viene 
di scaglie, filmato durante l’esibizione 


delle Frecce tricolori. 

L’IMPRONTA DELLO 
YETI. In provincia di Rovi- 
go, fra il Po e il Canal Bianco, 
fenomeni singolari si verifica- 
no dall’88 al '93. Compaiono 
strane impronte, gigantesche 


legli occhi. 
to terroriz- 
‘atteristiche 
dibile: è lu- 
(racconto è 


ELL’UFO. come quello di uno yeti. In 
viano pare una radura vengono rilevate 
Nell'«open tracce di movimenti circolari. 
riorno dell' Nel mezzo, la carcassa carbo- 
co, le foto-  nizzata di un gatto. 


lcuni visita- G.Mor. 


no. Sono le 9,20. Alle 20,25 
viene notato un oggetto in 
volo da Ponte Chiasso con 
direzione Milano. ; 
Il 3 aprile del ’34 sette tele- 
grammi dalla Ligura a Mila- 
no. E’ il giorno degli avvista- 
menti. Alle 9,29 velivolo 
sconosciuto su Capo Mele 

apii A 28 anna- 
recchi di provenienza ignota 
nel cielo di Genova. Alle 
13,32 il «semaforo» di Ge- 
nova avvista «tre idrovolan- 
ti sconosciuti». Alle 14 vie- 
ne segnalato un-velivolo su 
Imperia; alle 14,23 è su Sa- 
vona; inverte improvvisa- 
mente la rotta e sparisce alla 
vista dietro il monte Madon- 
na del Rio. Alle 14,20 evolu- 
zioni di un apparecchio sco- 
nosciuto sopra Genova. Alle 
18,58 nuovo avvistamento 
sopra Capo Mele. Il giorno 
dopo, alle 13,26, un tele- 
gramma comunica un pas- 
saggio su Savona. 
Il 16 aprile del ’34 alle 
10,23 viene sorvolato Capo 
Mele. Alle 16,40 dello stes- 
so giorno i carabinieri segna- 
lano un oggetto non identifi- 
cato in volo su Varese. 
Il 24 luglio dello stesso an- 
no, alle 8,55, un oggetto vo- 
lante «non potuto identifica- 
re» sorvola Sondrio ad altis- 
sima quota. 
Il 16 maggio del ’36 un ae- 
reo sconosciuto viene visto 
sorvolare Savona fino a 
quando non inverte la rotta e 
scompare. Il prefetto Oliveri 
avverte la prefettura di Mila- 
no, gli aeroporti di Taliedo e 
Lonate Pozzolo e di seguito 
tutte le prefetture del Re- 
gno. 
Poche settimane dopo, il 22 
giugno, un «ordigno» vola 
su Varese a bassissima quo- 
ta. 
E via discorrendo e ufolo- 
gando su quei dischi volanti 
in camicia nera. 

Gabriele Moroni 
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Bobbio: il mistero degli ’ Ufo” 


Un pubblico attento ha seguito 
nei giorni scorsi, nel centro cul- 
turale di Bobbio, la conferenza 
del prof. Alfredo Lissoni, scritto- 
re e appassionato studioso dei fe- 
nomeni di ufologia, e da Angelo 
Crosignani, fotografo, presiden- 
te del centro italiano ricerche di 
ufologia. 

Per oltre tre ore i due esperti 
hanno illustrato la questione 
Ufo (Unknown flying objects), 
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alle 16, si svolgeranno il secondo 
torneo di calcio (categ. dilettan- 
ti) per il trofeo «G. Lusardi» e il 
torneo giovanile di basket. In se- 
rata ancora stand gastronomici 
e danze con «Renzo e i menestrel- 
li». 

E’ stato intanto pubblicato un 
opuscolo di venti pagine sull’at- 
tivita delle cinque associazioni 
sportive di Cadeo: tennis, calcio, 
volley, atletica e ciclismo. 


dibattuto al centro culturale 


avvalendosi di fotografie e di fil- 
mati, di cui sono autori da 40 an- 
nia oggi alcuni ”fortunati” testi- 
moni. E’ stata in tal modo rico- 
struita la breve storia del- 
l’ufologia, da quando, nel luglio 
1947, un pilota di aereo civile dis- 
se di aver scorto nove dischi in 
formazione sopra i monti dello 
stato di Washington (a nord del- 
l’Oregon e della California) e par- 
lò per la prima volta di ’sotto- 
coppe volanti”. Sono stati riferi- 
ti altri numerosi esempi, docu- 
menti della Cia e dell’Fbi, secon- 
do cui si erano registrate le fasi 
di ricupero di un disco volante 
nel Nuovo Messico. 

Alle relazioni sono seguiti nu- 
merosi interventi e il dibattito si 
è concluso con la presentazione 
del volume «Segreti e misteri dei 
dischi volanti» dello stesso Lis- 
soni che ha dichiarato ”di non 
avere fideistiche certezze da im- 
porre, ma solo ipotesi di studio”. 

Alla conferenza era presente 
anche la signora Maria Luisa 
Mozzi, assessore alla cultura. 


ANCONA _ 


Un « ufo » 


segue 
processione 
religiosa 


ANCONA - Un (o) - 
to volante non ident - 
cato, grande quanto una 
palla da biliardo, sareb- 

e apparso nel cielo di 
Sirolo (Ancona) durante 
la tradizionale proces- 
stone del Venerdì San- 
to. Ne sarebbero stati 
testimoni alcune decine 
di persone, tra le quali 
il parroco del paesino 
«Erano circa le 21,30 A 
afferma un testimone - 
quando lufo è balenato 
nel cielo provenendo 
dal monte Conero. Poi 
l'oggetto si è fermato, è 
aumentato di intensità 
luminosa ed è quindi 
Scomparso alla vista di 
tutti». Il fenomeno sa- 
rebbe durato circa 5 mi- 
nuti. L’ufo avrebbe avu- 
to una luminosità di co- 
lore giallo, e non avreb- 
e emesso rumore, 


Astronave di alieni 
nella città di Lenin 
osca. In Urss Sono tomati ‘gli extraterrėstri, qu e 
sta volta a Ulyanovsk, sul Volga, città natale di Le 
in. Lo ha reso noto ieri la Tass che ha trasmesse 
servizio da Ulyanovsk del suo corrispondent 
kolai Milov. Secondo Milov «è difficile trova 


dubitare» della storia raccontata 
testimone 


40 
wate 


na sua finestra vide qualcosa che ca 
amò due suoi vicini di casa e anche loro osser- 
varono tre strane luci nel cielo: «Due, situate alla 
stessa altezza, erano gialle; la terza, che sovrasta- 
va le altre due, era verde». Da queste sorgenti lu- 
minose ha poi avuto origine una specie di raggio di 
fuoco che si spostava in alto e in basso, come per 
emettere segnali. Dopo un pò l’insieme si è trasfor- 
mata in una sorta di astronave con gli oblò illumi- 
nati, che si è infine allontanata. sae 
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NEL 90% DEI CASI HANNO UNA LOGICA, MA C'È ANCHE L'IMPRONTA RADIOATTIVA A CARA 
Almeno trecento le segnalazioni in Brianza dal Dc 


(cdi) Sono stati almeno trecento negli 
ultimi settant'anni i presunti Ufo se- 
gnalati sul territorio brianzolo, ma nel 
90% dei casi i fenomeni sono spie- 
gabili. Per lo più si trattava di stelle, 
pianeti, satelliti, lanterne cinesi, aerei, 
anche se non sono mancati i casi 
insoliti. A conservare le segnalazioni è 
l'esperto Alfredo Lissoni, conduttore 
radiofonico e scrittore, che coltiva da 
parecchi anni questa passione e ha 
all'attivo almeno 22 libri e diverse 
trasmissioni sull'argomento. «La 


spiega. Tra i vari casi quello della 
misteriosa creatura di Carate Brianza: 
una luce rossa avvistata il 5 dicembre 
del ‘97 sopra un vivaio. La mattina 
seguente il proprietario della serra si 
accorse che nel prato adiacente casa 
era comparsa una strana impronta a 
quattro dita, non attribuibile ad alcun 
animale conosciuto. «Analizzando il 


terreno scoprimmo che il livello. di. 


radioattività naturale era completa- 
mente anomalo, rispetto al terreno 


filmata e fotografata a Monza in via 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
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Brianza si conferma terra di Ufo», 


C'è stato un fischio 
simile a un 
ultrasuono e una 
sfera che cambiava 
colore e si muoveva 
in modo irregolare 
e molto velocemente 
in cielo per un 
minuto buono 


Carate nel 1997 
Impronta radioattiva 


Una strana impronta a quattro dita 
con livelli radioattivi nel terreno 


Brugherio nel 2009 
Luci sospette 


Immortalate da un politico con 
apertura totale della fotocamera 


Concorezzo nel 2013 
Palla infuocata 


Fu immortalata il 20 luglio: non era 
un bolide e procedeva in linea retta 


Lissone 25 aprile 
Sette sfere arancioni 


Un signore in auto assicura di 
averle viste ma non le ha riprese 


menti, c’è invece 


circostante». Tra gli ultimi avvista- 
a flottiglia di luci 


CONCITTADINO L'HA FILMATO CON IL CELLULARE: UNA L 


«HO VISTO UN UFO SO 


identificato che di certo non era un 


drio. 


L'ESPERTO CONFERME 


(cdi) Ha sentito un fischio, mol- 
to simile a un ultrasuono, co- 
me quelli emessi dalle mac- 
chinette che scacciano le zan- 
zare. 

«Era così forte che mi ha 
svegliato nel cuore della notte 
e mi ha fatto correre alla fi- 
nestra per capire di cosa si 
trattasse», racconta Roberto 
Bucchi, 46 anni, monzese re- 
sidente in via San Martino. 

E dopo aver sentito il ru- 
more, ecco che in cielo è com- 
parsa una sfera che ha cam- 
biato rapidamente colore e 
forma. Prima bianca, poi rossa 
e gialla e infine trasparente. «Si 
muoveva molto velocemente e 
in modo irregolare, sopra e 
sotto, finchè non sono spariti 
sia il suono che il rumore», ha 
spiegato Bucchi. 

Lui non è un appassionato 
di fantascienza e quando entra 
in redazione per raccontare 
quello che gli è successo sul 
volto ha un sorriso quasi in- 
credulo: «Credo di avere visto 
un Ufo», spiega. 

E’ una persona normalis- 
sima che ha visto una cosa 
strana sopra la sua testa e 
vuole sapere se, oltre a lui, l’ha 
notata qualcun altro. Roberto 
Bucchi, naturalmente, nell'era 


Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto però 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedì sera e tutto non è 
durato più di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell’appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c'è 
sorpresa nello stesso spetta- 
tore, è l’espressione che si 


sente nel video: «Che c 
questo?», dice Bucchi m 
riprende. Una riprova d 
tenticità anche stando all 
role dell'esperto, Alfred 
soni, recentemente Os] 
da una trasmissione dec 
all’argomento su Radio. 
nia. 


L’UFOLOGO ALFRED 
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«Proprio lo stupore 
persona è indice che si tr 
un filmato autentico». E 
cose stanno così lo con 
anche lo spettatore delli 
no oggetto volante non 
tificato: «Mi piacerebbe ‘ 
se l’ha notato qualcun : 
Monza nella mia zona, 
svegliato la mia com} 
anche lei ha visto tuttc 
rimasta più sconvolta 
tanto che non riusciva 


(cdi) Sono stau almeno trecento negu 
ultimi settant'anni i presunti Ufo se- 
gnalati sul territorio brianzolo, ma nel 
90% dei casi i fenomeni sono spie- 
gabili. Per lo più si trattava di stelle, 
pianeti, satelliti, lanterne cinesi, aerei, 
anche se non sono mancati i casi 
insoliti. A conservare le segnalazioni è 
l'esperto Alfredo Lissoni, conduttore 
radiofonico e scrittore, che coltiva da 
parecchi anni questa passione e ha 
all'attivo almeno 22 libri e diverse 
trasmissioni sull'argomento. «La 
Brianza si conferma terra di Ufo», 


Spiega. ifa 1 Valli Ladi YUTUU ucua 
misteriosa creatura di Carate Brianza: 
una luce rossa avvistata il 5 dicembre 
del ‘97 sopra un vivaio. La mattina 
seguente il proprietario della serra si 
accorse che nel prato adiacente casa 
era comparsa una strana impronta a 
quattro dita, non attribuibile ad alcun 
animale conosciuto. «Analizzando il 


terreno scoprimmo che il livello. di. 


radioattività naturale era completa- 
mente anomalo, rispetto al terreno 
circostante». Tra gli ultimi avvista- 
menti, c'è invece la flottiglia di luci 
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immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 
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C’e stato un fischio 
simile a un 
ultrasuono e una 
sfera che cambiava 
colore e si muoveva 
in modo irregolare 
e molto velocemente 
in cielo per un 
minuto buono 


Impronta radioattiva 


Una strana impronta a quattro dita 
con livelli radioattivi nel terreno 


Luci sospette 


Immortalate da un politico con 
apertura totale della fotocamera 


Concorezzo nel 2013 
Palla infuocata 


Fu immortalata il 20 luglio: non era 
un bolide e procedeva in linea retta 


Lissone 25 aprile 
Sette sfere arancioni 


Un signore in auto assicura di 
averle viste'ma non le ha riprese 


(cdi) Ha sentito un fischio, mol- 
to simile a un ultrasuono, co- 
me quelli emessi dalle mac- 
chinette che scacciano le zan- 
zare. 

«Era così forte che mi ha 
svegliato nel cuore della notte 
e mi ha fatto correre alla fi- 
nestra per capire di cosa si 
trattasse», racconta Roberto 
Bucchi, 46 anni, monzese re- 
sidente in via San Martino. 

E dopo aver sentito il ru- 
more, ecco che in cielo è com- 
parsa una sfera che ha cam- 
biato rapidamente colore e 
forma. Prima bianca, poi rossa 
e gialla e infine trasparente. «Si 
muoveva molto velocemente e 
in modo irregolare, sopra e 
sotto, finchè non sono spariti 
sia il suono che il rumore», ha 
spiegato Bucchi. 

Lui non è un appassionato 
di fantascienza e quando entra 
in redazione per raccontare 
quello che gli è successo sul 
volto ha un sorriso quasi in- 
credulo: «Credo di avere visto 
un Ufo», spiega. 

E’ una persona normalis- 
sima che ha visto una cosa 
strana sopra la sua testa e 
vuole sapere se, oltre a lui, l’ha 
notata qualcun altro. Roberto 
Bucchi, naturalmente, nell’era 
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Alfredo Lissoni, Ufologo 


della tecnologia, ha avuto però 
anche la prontezza di pren- 
dere il suo «Samsung S 3» e di 
filmare tutto. Erano le 00.52 di 
martedì sera e tutto non è 
durato più di un minuto (an- 
che se il video ha catturato 
solo venti secondi dell’appa- 
rizione). E ad indicare che non 
si tratta di un falso e che c'è 
sorpresa nello stesso spetta- 
tore, è l’espressione che si 


sente nel video: 
questo?», dice Bu 
riprende. Una rij 
tenticita anche sti 
role dell’esperto, 
soni, recenteme 
da una trasmissii 
all'argomento su 
nia. 


L'UFOLOGO A 


< Si tratta 
interess. 
Non puc 
nemmel 
particole 

chi dice 


«Proprio lo s 
persona è indice ( 
un filmato auteni 
cose stanno così 
anche lo spettatc 
no oggetto volan 
tificato: «Mi piace 
se l’ha notato qu 
Monza nella mi: 
svegliato la mii 
anche lei ha vis 
rimasta più sco) 
tanto che non r 


Za: 
ibre 
tina 
a si 
‘asa 
faa 
cun 
o il 


i di. 


əta- 
ano 
sta- 
luci 


unnta © IUIUZialata A IVIULIZA U1 Vid 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest’ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


IMeveorite». Ma e neue ulume set- 
timane che il fenomeno si è inten- 
sificato: venerdì a Legnano è stato 
segnalato un oggetto piatto grigio so- 
pra il cimitero alle 11 di mattina in 
pieno giorno. Mentre il 25 aprile sopra 
Lissone un signore in auto assicura di 
aver visto sette sfere arancioni sopra la 
sua testa che però non è riuscito a 
fotografare. Un vero e proprio feno- 
meno a parte quello della Valtellina: 
ben due lo scorso weekend gli av- 
vistamenti di dischi volanti sopra Son- 
drio. 


Misia 
issoni, Ufologo 


cnologia, ha avuto però 
la prontezza di pren- 
suo «Samsung S 3» e di 
tutto. Erano le 00.52 di 
ì sera e tutto non è 
più di un minuto (an- 
il video ha catturato 
nti secondi dell’appa- 
). E ad indicare che non 
ı di un falso e che c'è 
a nello stesso spetta- 
l’espressione che si 


sente nel video: «Che c...0 è 
questo?», dice Bucchi mentre 
riprende. Una riprova di au- 
tenticità anche stando alle pa- 
role dell’esperto, Alfredo Lis- 
soni, recentemente ospitato 
da una trasmissione dedicata 
all'argomento su RadioPada- 
nia. 


Si tratta di un episodio molto 
interessante che va analizzato. 
Non può essere un satellite e 
nemmeno un aereo. E il rumore è 
particolare: l’ha sentito finora solo 
chi dice di essere stato rapito... 


<< 


«Proprio lo stupore della 
persona è indice che si tratta di 
un filmato autentico». E che le 
cose stanno così lo conferma 
anche lo spettatore dello stra- 
no oggetto volante non iden- 
tificato: «Mi piacerebbe sapere 
se l’ha notato qualcun altro a 
Monza nella mia zona, io ho 
svegliato la mia compagna: 
anche lei ha visto tutto ed è 
rimasta più sconvolta di me 
tanto che non riusciva più a 


LMATO CON IL CELLULARE: UNA LUCE IN MOVIMENTO E UN SUONO FORTISSIMO 


D UN UFO SOPRA CASA MIA» 
) CONFERMA: «SONO ALIENI» 


prendere sonno». Preoccupa- 
zione che, di certo, aumenta 
davanti alla spiegazione dello 
strano fenomeno che ne fa 
Alfredo Lissoni, interpellato a 
riguardo. 

«Dopo aver visionato atten- 
tamente il video e averlo sot- 
toposto ai nostri mezzi, ossia 
un sof- 
tware che 
ingrandi- 
sce, ripro- 
duce l'im- 
magine in 
negativo 
e permet- 
te di ve- 
dere gli 
spessori, 
> > po sso 

confer- 

mare che 
non fa parte delle 90% delle 
segnalazioni spiegabili». 

Secondo Lissoni, infatti, in 
questo caso vanno scartate 
tutte le opzioni più comuni 
che di solito spiegano quelli 
che sembrano avvistamenti 
alieni, ma che in realtà non lo 
sono. Eppure questa volta la 
spiegazione razionale pare 
proprio non esserci. 

«Non può essere un pianeta, 
non è una sonda, nè un aereo 


e non vi erano stelle o satelliti 
in quella posizione quel gior- 
no a quell'ora - ha continuato - 
La forma e il movimento fanno 
escludere anche le lanterne 
cinesi che oggi sono molte 
diffuse e fanno prendere ab- 
bagli: insomma, non esiste 
una spiegazione logica. La ma- 
no chi chi filma è ferma, il 
soggetto è solido e non può 
essere un difetto della foto- 
camera. Senza contare il suo- 
no inquietante: gli unici che 
raccontano di averlo sentito, 
poi assicurano anche di essere 
stati rapiti dagli alieni..». In- 
somma, il mistero resta ed è di 
quelli da far tornare alla mente 
scenari da film di fantascien- 
za. 

L'appello adesso è rivolto a 
tutti quei cittadini che po- 
trebbero aver notato la stessa 
apparizione. Chi volesse fare 
avere segnalazioni può scri- 
vere alla redazione del Gior- 
nale di Monza (redazio- 
ne@giornaledimonza.it) op- 
pure chiamare lo 039/23589. 

Per chi volesse approfondire 
l'argomento, invece, l’ufologo 
brianzolo Lissoni ha anche un 
sito: www.alfredolissoni.net. 

Diana Cariani 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


HAI UN INCONTRO RAVVICINATO 
DA RACCONTARE? pc" 


Mandaci una mail all'indirizzo 
redazione@giornaledimonza.it ia 
oppure telefona allo 

039-23589 


VUOI VEDERE 
IL VIDEO 


dell'avvistamento avvenuto a Monza la scorsa 
settimana? Vai sul nostro sito Internet all'indirizzo 
www.giornaledimonza.it 
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«HE L'IMPRONTA RADIOATTIVA A CARATE... 
ioni in Brianza dal Dopoguerra 


filmata e fotografata a Monza in via 
Boito il primo giugno del 2013, la luce 
immortalata con la fotocamera (in 
apertura totale) da un politico di Bru- 
gherio nel 2009 e la palla infuocata 
immortalata a Concorezzo il 20 luglio 
scorso. «In quest'ultimo caso la foto è 
stata analizzata dai tecnici chiamati 
dalla radio e ha rivelato non poche 
sorprese: è stato possibile capire che 
l'oggetto non era in caduta libera ma 
procedeva in linea retta; non era un 
bolide ma un ordigno realmente non 
identificato che di certo non era un 


meteorite». Ma è nelle ultime set- 
timane che il fenomeno si è inten- 
sificato: venerdì a Legnano è stato 
segnalato un oggetto piatto grigio so- 
pra il cimitero alle 11 di mattina in 
pieno giorno. Mentre il 25 aprile sopra 
Lissone un signore in auto assicura di 
aver visto sette sfere arancioni sopra la 
sua testa che però non è riuscito a 
fotografare. Un vero e proprio feno- 
meno a parte quello della Valtellina: 
ben due lo scorso weekend gli av- 
vistamenti di dischi volanti sopra Son- 
drio. 
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sente nel video: «Che c...0 è 
questo?», dice Bucchi mentre 
riprende. Una riprova di au- 
tenticità anche stando alle pa- 
role dell’esperto, Alfredo Lis- 
soni, recentemente ospitato 
da una trasmissione dedicata 
all'argomento su RadioPada- 
nia. 


Si tratta di un episodio molto 
interessante che va analizzato. 
Non può essere un satellite e 
nemmeno un aereo. E il rumore è 
particolare: l'ha sentito finora solo 
chi dice di essere stato rapito... 
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«Proprio lo stupore della 
persona è indice che si tratta di 
un filmato autentico». E che le 
cose stanno così lo conferma 
anche lo spettatore dello stra- 
no oggetto volante non iden- 
tificato: «Mi piacerebbe sapere 
se l’ha notato qualcun altro a 
Monza nella mia zona, io ho 
svegliato la mia compagna: 
anche lei ha visto tutto ed è 
rimasta più sconvolta di me 
tanto che non riusciva più a 


prendere sonno». Preoccupa- 
zione che, di certo, aumenta 
davanti alla spiegazione dello 
strano fenomeno che ne fa 
Alfredo Lissoni, interpellato a 
riguardo. 

«Dopo aver visionato atten- 
tamente il video e averlo sot- 
toposto ai nostri mezzi, ossia 
un sof- 
tware che 
ingrandi- 
sce, ripro- 
duce l’im- 
magine in 
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confer- 

mare che 
non fa parte delle 90% delle 
segnalazioni spiegabili». 

Secondo Lissoni, infatti, in 
questo caso vanno scartate 
tutte le opzioni più comuni 
che di solito spiegano quelli 
che sembrano avvistamenti 
alieni, ma che in realtà non lo 
sono. Eppure questa volta la 
spiegazione razionale pare 
proprio non esserci. 

«Non può essere un pianeta, 
non è una sonda, nè un aereo 


e non vi erano stelle o satelliti 
in quella posizione quel gior- 
no a quell'ora - ha continuato - 
La forma e il movimento fanno 
escludere anche le lanterne 
cinesi che oggi sono molte 
diffuse e fanno prendere ab- 
bagli: insomma, non esiste 
una spiegazione logica. La ma- 
no chi chi filma è ferma, il 
soggetto è solido e non può 
essere un difetto della foto- 
camera. Senza contare il suo- 
no inquietante: gli unici che 
raccontano di averlo sentito, 
poi assicurano anche di essere 
stati rapiti dagli alieni..». In- 
somma, il mistero resta ed è di 
quelli da far tornare alla mente 
scenari da film di fantascien- 
za. 

L'appello adesso è rivolto a 
tutti quei cittadini che po- 
trebbero aver notato la stessa 
apparizione. Chi volesse fare 
avere segnalazioni può scri- 
vere alla redazione del Gior- 
nale di Monza (redazio- 
ne@giornaledimonza.it) op- 
pure chiamare lo 039/23589. 

Per chi volesse approfondire 
l'argomento, invece, l’ufologo 
brianzolo Lissoni ha anche un 
sito: www.alfredolissoni.net. 

Diana Cariani 
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Il Celeste a Parigi 
vede il «For-Ufo» 


Chi siamo? Da dove veniamo? C'è vita sugli al- 
tri pianeti? Lerisposte a queste domandele potrà da- 
re il governatore della Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni. Ieri il presidente si è improvvisato ufolo- 
go nella Ville Lumière. A Parigi per l'assemblea del 
Bie, ha pubblicato suTwitterla foto di un disco lumi- 
noso. «Unufo a Parigi? Ho visto questa cosa nel cielo. 
Si muoveva. L'ho fotografata, poi è scomparsa». Fo- 
rAlieni. Sarà questa la specie avvistata dal Celeste? 
Con questa uscita Formigonihascatenato una piog- 
gia di commenti sui social network, tutti sconvolti 
dalla ForRivelazione. Questa la nuova passione del 
presidente che ha dedicato agli extraterrestri anche 
la copertina dell’ultima edizione del suo ForNews. 
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> La foto postata da. 
Formigoni su twitter. 
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ufo. Annamo bene”, 
attorniata da centi- 
Allora sappiamo cos'è: 
le ricevute dei tuoi 
benefit elargiti da Dac- 
cò al governatore Pdl 


FORmaglioni, e chi 
chiede: “è scomparsa? 


stato su twitter la foto 
di “Un ufo a Parigi? Ho 
visto questa cosa nel 
cielo. Si muoveva. L'ho 
fotografata, poi è 
gliera Pdl: “Ora Formi- 
goni vede anche gli 
nici: chi grida al “FOR- 
malieno”, “il FORufo”, 
viaggi!” riferendosi al- 
l'inchiesta sui presunti 


Formigoni che ha po- 
scomparsa”. La consi- 
naia di commenti iro- 
facendo il verso ai 


Minetti ha “trollato” 


Doppia stangata p 


Doppia stangata per i milanesi sul 
fronte Imu. Se nel resto d'Italia la rivaluta- 
zione del 60% delle rendite catastali, intro- 
dotta dal Governo Monti, porterà a un ana- 
logo incremento della base su cui calcolare 
l'imposta, a Milano c’è anche chi quel valo- 
relo vedrà aumentare quattro volte tanto. 

Inquattro micro-zone della città, infatti, 
l'operazione imposta dall’Esecutivo tecni- 
co suscala nazionale era già stata realizza- 
ta con un incremento delle rendite tra il 


2009 eil 20 
mobili per 
è già stata 
chivicom 
re un dop 
volmente 
con le sti 
un’altra zo 

A denui 
lombo Cle: 


uscente METRO 


di PAOLO FOSCHINI 


Prima il suo Formaglione in rega- 
lo al follower numero 40 mila, poi 
la foto di un topo in Centrale, ades- 
so l'avvistamento di un Ufo: ai 
42.979 che lo seguono su Twitter il 
presidente Formigoni ha deciso di 
non far mancare niente. L’ultimo 
suo post è la foto di un disco di luce 
nella notte, sopra un tetto di Parigi, 
con didascalia a metà tra dove- 
re-di-cronaca e intervistato di Vo- 
yager: «Un Ufo a Parigi? Ho visto 
questa cosa nel cielo. Si muoveva. 


L'ho fotografata, poi è scomparsa». 


CAINE TR 


LA VISIONE 
Il presidente 
., regionale 

; Roberto 
Formigoni 
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nostro segretario». Il 
i Albertini è polemi- 
: civiche attorno alla 
di Maroni sono liste 
velli e vestiti messi su 
» e organizzate. Il lo- 
ò che resta della Le- 
iestione Belsito che 
‘ezzato i consensi». 
L’europarlamentare 
lia anche contro Pal- 

liellini e lumbard: 


uire un mino- 


Come segnalazione di costume 
vale più che altro per l’antologia 
sterminata di commenti a seguire: 
«Il FORmalieno!», «Scomparsa? Allo- 
ra sono le ricevute dei tuoi viaggi!», 
«Sparire così? Io gli avrei spaccato la 
faccia». «Più che l’Ufo preoccupa... 


case 


Formigoni avvista un Ufo sopra Parigi 
l’incontro ravvicinato scatena Twitter 


«UN Ufo a Parigi? Ho visto questa cosa in cielo, si muoveva». L'altra notte, 
passata l'una, dalla capitale francese dove era in visita per l'assemblea del 
Bie Roberto Formigoni irrompe su Twitter con quello che è poi diventato il 
cinguettio del giorno, corredato di foto e delle tre crocette tipiche dei lanci- 
notiziona delle agenzia di stampa. «L'ho fotografata, poi è scomparsa», ag- 
giungevailgovernatoreinversioneX-Files. lltweetcome prevedibile hasca- 
tenato battuteimpudenti sui social network. «Ufo avvistaFormigoni. Escap- 
pa», ha scritto Michela. Paolo: «Chissà com'era vestito per far scappare 
l’Ufo». Michele: «Alcuni passanti sostengono che abbia pure tentato di ,. 
scroccare una crociera galattica». Infine Rick: «Formigoni: “Hovisto gli alie- |. 
ni”. Alla domanda di esibire le prove ha detto di non aver più le ricevute». 
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lufotografo». Tra gli altri uno firma- 


to Nicole Minettiti: «Ora vede anche | 
gli Ufo, annamo bene». Un lettore di | 


Corriere.it forse azzecca la soluzione 
del mistero: si tratterebbe di un rag- 
gio luminoso riflesso da qualcosa ti- 
po un'antenna parabolica. Anche Pi- 


sapia si trovava nello stesso hotel di | 


Formigoni, ma pare non essersi ac- 
corto dell’apparizione. 

In ogni caso non è finita: al fol- 
lower numero 80 mila Formigoni 
ha già promesso in premio la sua fa- 
mosa giacca arancione, «indossata 
solo due volte». Non spingete. 
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Il presidente lombardo a Parigi pubblica sul web la foto di una «strana» luce | 


Formigoni, [Ufo e l'ironia di Twitter 


Formigoni fotografa un Ufo a Parigi 
Sul web piovono commenti 1ronici 
<: — MILANO — 


A FOTO scattata ieri sera a Parigi diventa ‘tormento- 
ce Twitter. Volontario autore dello scatto è il governato- 
re Roberto Formigoni che, arrivato nella capitale francese 
per l’incontro au ha twittato foto e commento: «Un 
ufo a Parigi? Ho visto a cosa nel cielo. L’ho fotografa- 
ta, poi è scomparsa». Il caso non passa inosservato sul so- 
oe network. Ii tweet del presidente lombardo ha avuto ol- 
tre 250 ‘retweet e naturalmente abbondano i commenti, S0- 
prattutto ironici, come quello di Chiara Cremonesi di Sel 
che su Facebook scrive: «E sempre più chiaro il motivo dei 
fallimenti della destra lombarda. Qualcuno ha sempre pre- 
so lucciole per lanterne». 
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L'UNITÀ 


NEL MONDO — 


L'incontro 
ravvicinato in Urss 


tà di ufologia a Mosca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 


EE MOSCA. Gli occhi dell’a- 
lieno erano scintillanti, due 
raggi di fuoco. Il ragazzo gri- 
dò, atterrito. L'alieno lo guar- 
dò e quegli tacque, impietrito 
dalla paura e come costretto 
da una forza misteriosa. Poi il 
disco volante scomparve per 
ritornare dopo pochi minuti. 
Ecco, di nuovo, l’alieno, ar- 
mato di un oggetto lungo 
quasi mezzo metro, una sorta 
di fucile che puntò sullo stes- 
so ragazzo che immediata- 
mente sparì, inghiottito dal 
nulla. L’alieno tornò nel di- 
sco che si levò in cielo men- 
tre, nello stesso tempo, il ra- 
gazzo riapparve. 

Il giornale Sovietskaja Kul- 
tura ha fornito ieri nuovi par- 
ticolari sullo sbarco da un di- 
sco volante di non meglio 
specificati extraterrestri, gia 
annunciato l’altro ieri dall’a- 
genzia ufficiale «Tass» con 
estrema serietà. E il medesi- 
mo giornale, riconoscendo 
che è «difficile credere a 


quanto è accaduto» e che è 
anche «più difficile spiegarlo», 
tuttavia deve arrendersi al fat- 
to che «senza dubbio qualco- 
sa è realmente accaduto» in 
quel parco di Voronezh. Per- 
ché ci sarebbero decine di te- 
stimoni, perché non ci sareb- 
be contraddizione nella ver- 
sione fornita e nella descri- 
zione delle fattezze degli alie- 
ni: ai ragazzi che sono stati 
testimoni dell'evento è stato 
fatto fare un disegno dei visi- 
tatori e della nave spaziale e 
tutti hanno riportato nello 
schizzo particolari assoluta- 
mente identici sugli alieni di 
cui, ormai, tutto il mondo 
parla. E così si apprende che 
sul parco di Voronezh 
(900mila abitanti umani, 490 
km a sud di Mosca) il disco, 
preceduto da una intensa lu- 
ce rosa, spuntò alle sei e tren- 
ta del 27 settembre. Sorvolò 
la zona, davanti a decine di 
persone sbigottite che erano 
in attesa alla fermata dell’au- 


A Mosca si parla con estr 
"dell'arrivo di extraterresti 
Sovietskaja Kultura scrivi 
metri e ha trattenuto per 


«Ho visto un marziano 


Aveva tre occhi, alto tre metri, una divisa argentea 
e un disco sul petto l'alieno che a Voronezh, nella 
Russia Centrale, sbarcato dall’Ufo ha fatto scom- 
parire per qualche attimo un ragazzo di sedici an- 
ni. Così racconta un giornale sovietico che ha rac- 
colto le testimonianze dell'evento accaduto nel 
parco della città il 27 settembre scorso. Una facol- 


tobus. Tre ragazzi, Vassilij Su- 
rin, Evghenij Blinov e Julia 
Sholokhova, che giocavano a 
pallone, si precipitarono sul 
luogo e videro aprirsi uno 
sportello dalla palla rosso- 
scuro e affacciarsi un essere, 
alto circa tre metri, quasi a 
dare un'occhiata per sceglie- 
re bene il posto dell’atterrag- 
gio. 


Il disco, del diametro di. 


dieci metri, ondeggiò per 
qualche tempo, compiendo 
un'osservazione e scomparve 
per ripresentarsi qualche mi- 
nuto dopo mentre si era rac- 
colta una grande folla di cu- 
riosi che poterono, subito do- 
po, assistere alla scena dell’a- 
pertura del portello e all’ap- 
parizione, sul vano, dell’uma- 
noide dai tre occhi, vestito 
d’una tuta argentea, con sti- 
vali di bronzo è un disco sul 
petto. Il disco si posò e ne 
vennero fuori, racconta il 
‘giornale, due creature, una 
delle quali somigliante ad un 
robot. La prima figura pro- 
nunciò qualcosa e apparve 
un triangolo luccicante sul 
terreno, 30 per 40 centimetri, 
che sparì ben presto. Poi lo 
Stesso alieno diede un colpet- 
to al robot che si mise a cam- 
minare in una «maniera mec- 
canica». È a questo punto che 
accade la scena del ragazzo 
che, terrorizzato, si mette a 
gridare e che viene fatto tem- 
poraneamente sparire dal- 


l'extraterrestre che gli punta 


contro una sorta di pistola a. 


forma di tubo. 

La Sovetskaja Kultura riferi- 
sce che tutti e tre i ragazzi 
che hanno visto l’Ufo con i 
suoi passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alla paura mentre i 
cittadini della via Putilin di 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem- 
bre. Sebbene le autorità uffi- 
ciali non riconoscano l’ufolo- 
gia, a Voronezh non si è po- 
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in- 
terrogato i ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della, collabora- 
zione di scienziati, fisici e 
biologi. 3 

L'Urss non è nuova a in- 
contri ravvicinati con gli Ufo, 
che qui si chiamano «Nlo», 
dalle iniziali russe delle paro- 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi- 
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 ci 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha- 
zha, che è il capo di una sor- 
ta di facoltà di ufologia, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per le osservazioni. Lo 
stesso esperto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa la nostra scienza 


geocentrica. Gli Ufo, invece, 


hanno dimostrato di essere 


una real 
scienza n 
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Mosca si parla con estrema serietà 


l’arrivo di extraterrestri 


nel parco di Voronezh 


wietskaja Kultura scrive: « Era alto più di tre 
etri e ha trattenuto per qualche attimo un ragazzo» 


1arziano con tre occhi» 


assilij Su- 

e Julia 
cavano a 
rono sul 
rirsi uno 
a rosso- 
n essere, 
` quasi a 
r sceglie- 
l'atterrag- 


metro di. 
ggiò per 
)mpiendo 
comparve 
alche mi- 
si era rac- 
lla di cu- 
subito do- 
ana dell’a- 
) e all’ap- 
dell’uma- 
hi, vestito 
a, con sti- 
ı disco sul 
)osò e ne 
conta il 
iture, una 
inte ad un 
igura pro- 
e apparve 
icante sul 
centimetri, 
sto. Poi lo 
un colpet- 
lise a cam- 
niera mec- 
| punto che 
lel ragazzo 
si mette a 
» fatto tem- 
yarire dal- 


l’extraterrestre che gli punta 
contro una sorta di pistola a. 
forma di tubo. 

La Sovetskaja Kultura riferi- 
sce che tutti e tre i ragazzi 
che hanno visto l’Ufo con i 
suoi passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alla paura mentre i 
cittadini della via Putilin di 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem- 
bre. Sebbene le autorità uffi- 
ciali non riconoscano l’ufolo- 
gia, a Voronezh non si è po- 
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in- 
terrogato i ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stata formata 
una commissione di studio 
che si avvale della, collabora- 
zione di scienziati, fisici € 
biologi. bi 

L’Urss non è nuova a in- 
contri ravvicinati con gli Ufo, 
che qui si chiamano «Nlo», 
dalle iniziali russe delle paro- 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi- 
cato. Tra il 66-67 e il 77-79 ci 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha- 
zha, che è il capo di una sor- 
ta di facoltà di ufologia, il 
1989 è considerato un «anno 
fertile» per le osservazioni. Lo 
stesso esperto ha sottolineato 
che il fenomeno ha «colto di 
sorpresa la nostra scienza 


geocentrica. Gli Ufo, invece, 
hanno dimostrato di essere 


| 

una realtà oggettiva e la 
scienza non è stata in grado 
di reagire adeguatamente» 
anche per via del fatto che i 
«nostri organismi ideologi 
hanno ostacolato gli studi» 
considerando l’ufologia una 
«scienza borghese, come la 
cibernetica»:-Ma, nonostante 
la contrarietà delle autorità, 
ci sono una cinquantina di 
gruppi che operano a Mosca, 
Perm, Leningrado. Nella capi- 
tale il corso di lezioni dura 
sessanta ore e il programma 
di studio comprende l’inse- 
gnamento delle caratteristi- 
che degli oggetti non identifi- 
cati, i contatti ravvicinati, il 


metodo per le rilevazioni nei 
luoghi di atterraggio segnala- 
ti. 

Il giornale Trud, proprio 
sabato scorso, ha pubblicato 
un’intera pagina sugli Ufo, es- 
sendo forse già al corrente di 
quanto era accaduto a Voro- 
nezh. Nel servizio si può leg- 
gere un'intervista ad Emil Ba- 
ciurin, geologo dell'istituto di 
ricerca ambientale di Sverd- 
lovsk, uno degli ufologhi più 
noti. «lo — dice — ho conversa- 
zioni frequenti con i rappre- 
sentanti degli altri mondi. Ma 
non rivelo mai il contenuto 
perché è troppo fantastico e 
nessuno mi crederebbe». Tut- 


wto: YI MER 


tavia Baciurin avverte che sui 
dischi volanti abita gente 
buona ma anche gente catti- 
va. Quest'ultima uccide chi «è 
venuto a sapere molte cose: 
per esempio uno di Riga ci 
ha lasciato la pelle per aver 
voluto conoscere troppo». Su 
un altro giornale, la «gioventù 
sovietica» della Lettonia, un 
certo Pavel Mukhortov, in 
«contatto» con degli alieni, ha 
rivelato che al mondo sono 
stati concessi «dieci anni di 
proroga» per modificare uno 
stato delle cose assolutamen- 
te non gradito. Se non sarà 
fatto gli alieni ci distruggeran- 
no. 


< ala in stretta collaborazione con un attrice | sato. 
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Le rivelazioni del regista Mario Gariazzo che sta preparando un f 


ROMA. E’ dell'altro giorno la 
notizia che in Russia si sono 
scoperti segretissimi dossier 
sui dischi volanti. Si viene così 
a sapere che nel 1965 ad Hanoi 
la contraerea sovietica ha fat- 
to fuoco contro un Ufo che 
avrebbe risposto al cannoneg- 
giamento con un raggio lumi- 
noso provocando duecento 
morti. Sembra fantascienza. 
Ne parliamo col regista Mario 
Gariazzo che sta preparando 
un film-verità sugli Ufo dal ti- 
tolo «La congiura del silenzio» 
con Franco Nero protagonista 
nel ruolo di un ex agente del 
Kgb, il maggiore Jurij Leonov. 
Il film non mostra veicoli in- 
terplanetari ma vuole svisce- 
rare il complotto delle super- 
potenze per nascondere la ve- 
rità dei fenomeni all'opinione 
pubblica, vivamente preoccu- 
pata per un eventuale, possibi- 
le attacco alla Terra. Il film 
verrà“ realizzato negli. Stati 


| Uniti e in Russia, produttori. 
Aldo e Daniele Ricci fell Italia 


Film Production e della Ital Vi- 
deo Service. 

Dice Gariazzo: «Penso sia 
giunto il momento d'infrange- 
re il muro d’omerta sulla que- 
stione. Mi incoraggia l'elezio- 
ne del presidente Bill Clinton, 
una voce nuova dell'America. 
Chissà che non voglia lui stes- 
so o permettere ad altri di ri- 
velare quanto aveva promesso 
in campagna elettorale Jimmy 
Carter che allora disse: "Se di- 
venterò Presidente farò cono- 
scere gli Ufo al mondo. Ci sono 
quintali di materiale tenuto 
segreto negli archivi nazionali 
che il pubblico deve conoscere. 
Non dobbiamo chiudere gli oc- 
chi anche se la realtà è scon- 
certante”. Ma poi non ne fece 
nulla. Perché?». 

Mario Gariazzo è un profon- 
do conoscitore della materia 
avendo fatto parte del più im- 
portante comitato d'investiga- 
zione sugli Ufo che è il Nicap 
di Washington, il «National In- 
vestigation Committee on Ae- 
rial Phenomena» che per molti 


Archivi top-secret 
a Mosca, ma anche 
la Cia 
nasconde verità 


confidenziali. 
«E' vero - dice -. Infatti ri- 


portano tutti la seguente dici- 
tura: "Reproduction of this 


document in whole or in part 


is prohibited except with the 
permission of the office of ori- 
gin”. Sappia che per imporre | 
la cortina del silenzio sull'ar- 


omento, le autorità responsa- 
ili non hanno esitato a mani- 


polare certi dati ed hanno co- 


stretto a "strani suicidi” molte 


persone che si erano interessa- 


te al problema troppo da vici- 
no». 
Però adesso in Russia 
sembra che emerga la ve- 
rità. 
«A Mosca in via Lubianka 6 è 
islocato l'insieme dei servizi 
segreti. Al quarto piano esiste 
l'organismo dell'ex Kgb ed è 
qui che ha sede anche il Kru, 
cioè il ‘’Kontr Razvedochnoe 
Upravlenye”, che è l'organi- 
smo per la protezione dei se- 
greti militari. Qui sono custo- 
diti anche i dossier sugli Ufo. 
Materiale enorme che in parte 
ho potuto consultare». 

E da questi dossier ha pre- 
so spunto per il suo film? 
«Non solo. Possiedo anche una 
documentazione Usa. Insom- 
ma, ho raccolto una mole con- 
siderevole di dati. Volevo far- 
ne un'inchiesta giornalistica 
mondiale. Poi ho deciso per il 
film. Non di fantascienza ma 
di spionaggio, in cui si docu- 
menta che i governi del mondo 
nascondono la verità sui dischi 

volanti». 
E nascondono anche la ve- 
rità sugli extraterrestri? 
E’ vero che sono stati cat- 
turati degli alieni? 
«Certo. Io ho avuto la possibi- 
lità di vedere un alieno in una 
cella frigorifera a Dayton nel- 


MAL! Raa anwann nha nall'a 


Tutti i segreti 


venne risucchiato a terra. Non 
sveva aperture: compatto e 
solido come una moneta. Dopo 
averci trafficato per settimane 
gli esperti riuscirono ad aprir- 
lo e trovarono all’interno sei 
cadaveri. Ecco la testimonian- 
za del professore universitario 
Spencer Carr che descrive uno 
degli extraerrestre: '’Apparen- 
te età di 30 anni, dentatura 
perfetta, cromosomi e sangue 
umano". Ma nel sezionare la 
calotta cranica si è scoperto 
poi che il cervello non corri- 
spondeva all'età, bensì a quel- 
la d'un uomo di 400, 500 anni». 

Noaerriva mella che ha vi- 


le. Una creatura alta circa 90 
centimetri, di colore olivastro. 
Però in rapporto al corpo con 
braccia e gambe più sottili del- 
le nostre. Occhi grandi e tratti 
mongoloidi». 

Non teme di venire consi- 

derato un visionario? 
«E perché mai? Il mio lavoro, 
la mia serietà testimoniano il 
contrario. Se dico che so molte 
cose sui dischi volanti e se ci 
realizzo un film-verità vuol 
dire che possiedo. un'ampia 
documentazione. Ci sono molti 
scienziati che conoscono l'esi- 
stenza dei dischi e l'hanno di- 
chiarato». 
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Le rivelazioni del regista Mario Gariazzo che sta preparando un 


ROMA. E’ dell'altro giorno la 
notizia che in Russia si sono 
scoperti segretissimi dossier 
sui dischi volanti. Si viene cosi 
a sapere che nel 1965 ad Hanoi 
la contraerea sovietica ha fat- 
to fuoco contro un Ufo che 
avrebbe risposto al cannoneg- 
giamento con un raggio lumi- 
noso provocando duecento 
morti. Sembra fantascienza. 
Ne parliamo col regista Mario 
Gariazzo che sta preparando 
un film-verita sugli Ufo dal ti- 
tolo «La congiura del silenzio» 
con Franco Nero protagonista 
nel ruolo di un ex agente del 
Kgb, il maggiore Juri) Leonov. 
Il film non mostra veicoli in- 
terplanetari ma vuole svisce- 
rare il complotto delle super- 
potenze per nascondere la ve- 
rità dei fenomeni all'opinione 
pubblica, vivamente preoccu- 
pata per un eventuale, possibi- 
le attacco alla Terra. Il film 
verrà‘ realizzato negli. Stati 
Uniti e in Russia, produttori 
Aldo e Daniele Ricci dell’Italia 
Film Production e della Ital Vi- 
deo Service. 

Dice Gariazzo: «Penso sia 
giunto il momento d'infrange- 
re il muro d'omertà sulla que- 
stione. Mi incoraggia l'elezio- 
ne del presidente Bill Clinton, 
una voce nuova dell'America. 
Chissà che non voglia lui stes- 
so o permettere ad altri di ri- 
velare quanto aveva promesso 
in campagna elettorale Jimmy 
Carter che allora disse: "Se di- 
venterò Presidente farò cono- 
scere gli Ufo al mondo. Ci sono 
quintali di materiale tenuto 
segreto negli archivi nazionali 
che il pubblico deve conoscere. 
Non dobbiamo chiudere gli oc- 
chi anche se la realtà è scon- 
certante’’. Ma poi non ne fece 
nulla. Perché?». 

Mario Gariazzo è un profon- 
do conoscitore della materia 
avendo fatto parte del più im- 
portante comitato d'investiga- 
zione sugli Ufo che è il Nicap 
di Washington, il «National In- 
vestigation Committee on Ae- 
rial Phenomena» che per molti 
anni ha collaborato attiva- 
mente con la Cia. Gariazzo è 
venuto in possesso di docu- 
menti che parrebbero impor- 


confidenziali. 


portano tutti la seguente dici- 
tura: ‘Reproduction of this 
document in whole or in part 
is prohibited except with the 
permission of the office of ori- 
gin". Sappia che per imporre 
la cortina del silenzio sull’ar- 


polare certi dati ed hanno co- 
stretto a strani suicidi” molte 
persone che si erano interessa- 
te al problema troppo da vici- 
no». 


«A Mosca in via Lubianka 6 è 

dislocato l'insieme dei servizi 
segreti. Al quarto piano esiste 
l'organismo dell'ex Kgb ed è 


Upravlenye", che è l'organi- 


tanti, oltre che strettamente 


Archivi top-secret 
a Mosca, ma anche 
la Cia 


nasconde verità 


«E' vero - dice -. Infatti ri- 


omento, le autorità responsa- 
ili non hanno esitato a mani- 


Però adesso in Russia 
sembra che emerga la ve- 
rità. 


qui che ha sede anche il Kru, 
cioè il ‘’Kontr Razvedochnoe 


smo per la protezione dei se- 
greti militari. Qui sono custo- 
diti anche i dossier sugli Ufo. 
Materiale enorme che in parte 
ho potuto consultare». 

E da questi dossier ha pre- 

so spunto per il suo film? 
«Non solo. Possiedo anche una 
documentazione Usa. Insom- 
ma, ho raccolto una mole con- 
siderevole di dati. Volevo far- 
ne un'inchiesta giornalistica 
mondiale. Poi ho deciso per il 
film. Non di fantascienza ma 
di spionaggio, in cui si docu- 
menta che i governi del mondo 
nascondono la verità sui dischi 
volanti». 

E nascondono anche la ve- 

rità sugli extraterrestri? 

E’ vero che sono stati cat- 

turati degli alieni? 
«Certo. Io ho avuto la possibi- 
lità di vedere un alieno in una 
cella frigorifera a Dayton nel- 
l'Ohio. Deve sapere che nell'e- 
state del 1949 venne effettua- 
to un esperimento nucleare ad 
Atrec, in New Mexico. Un di- 
sco volante per l'esplosione 


venne risucchiato a terra. Non 
aveva aperture: compatto e 
solido come una moneta. Dopo 
averci trafficato per settimane 
li esperti riuscirono ad aprir- 
o e trovarono all’interno sei 
cadaveri. Ecco la testimonian- 
za del professore universitario 
Spencer Carr che descrive uno 
degli extraerrestre: ''Apparen- 
te età di 30 anni, dentatura 
perfetta, cromosomi e sangue 
umano". Ma nel sezionare la 
calotta cranica si è scoperto 
poi che il cervello non corri- 
spondeva all'età, bensì a quel- 
la d'un uomo di 400, 500 anni». 
Descriva quello che ha vi- 
sto lei. 

«Non un mostriciattolo, ma un 
essere strutturato come un 
umano. Nudo, di sesso maschi- 


le. Una creatura alta circa £ 
centimetri, di colore olivastr 
Però in rapporto al corpo cc 
braccia e gambe più sottili de 
le nostre. Occhi grandi e trat 
mongoloidi». 

Non teme di venire cons 

derato un visionario? 

«E perché mai? Il mio lavor 
la mia serietà testimoniano 
contrario. Se dico che so mol 
cose sui dischi volanti e se 
realizzo un film-verità vu 
dire che possiedo un'amr 
documentazione. Ci sono mo 
scienziati che conoscono l'e: 
stenza dei dischi e l'hanno ( 
chiarato». 

Può fare qualche nome? 
«Qualche? A decine. Uno f 
tutti, il professor Colman Vc 
kevickzy, che fu segretario 
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» Una creatura alta circa 90 
antimetri, di colore olivastro. 
erò in rapporto al corpo con 
raccia e gambe più sottili del- 
: nostre. Occhi grandi e tratti 
rongoloidi». 

Non teme di venire consi- 
derato un visionario? 

î perché mai? Il mio lavoro, 
. mia serietà testimoniano il 
mtrario. Se dico che so molte 
ìse sui dischi volanti e se ci 
‘alizzo un film-verità vuol 
Te che possiedo un'ampia 
»cumentazione. Ci sono molti 
ienziati che conoscono l'esi- 
enza dei dischi e l'hanno di- 


riarato». 
Pnòà fara mialehas naman 
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U-Thant all'Onu, che nel 1967 
dichiarò: '’Accusiamo i com- 
plotti dei governi in relazione 
a questo serio problema che 
coinvolge la sicurezza interna- 
zionale. La questione scientifi- 
ca degli Ufo dietro la quale si 
trincerano i governi è usata 
per nascondere la preparazio- 
ne d'una guerra spaziale’’». 
Allora gli extraterrestri 
stanno per invadere la 
Terra? 
«Perché altrimenti questa con- 
giura del silenzio attorno al fe- 
nomeno dei dischi volanti? E' 
ora che ci si prepari al grande 
evento, all'incontro con crea- 


eee POE CLIN 


Franco Nero 
protagonista 
è un ufficiale 
sovietico 


«lo li ho visti!» 


preparando un film-verità dal titolo «La congiura del silenzio» 


Gariazzo, a sinistra Nero 
e il professor Vonkevickzy 


Ecco alcune testimonianze sul- 
l'esistenza dei dischi volanti 
scelte fra le centinaia in posses- 
so del regista Mario Gariazzo. 
@Il 12 aprile del 1961 il co- 
smonauta russo Jurij Aleksee- 
vic Gagarin dopo il volo orbita- 
le dichiarò: «Durante il mio 
viaggio ho visto qualcosa che 
supera ogni fantasia e che stu- 
pirà il mondo se avrò l'autoriz- 
zazione a diffondere la notizia». 
Lo stesso cosmonauta il 21 
aprile del 1967 disse a Radio 
Vienna: «I dischi volanti sono 
una realtà. Volano ad una velo- 
cità prossima a quella della lu- 
ce e rappresentano un grave 


|Da Gagarin a Gordon Cooper 
gli astronauti raccontano 


tinuano ad arrivare navi cosmi- 
che da altri pianeti. Le prove di 
tali voli sono in possesso del go- 
verno russo). 

@Il 15 maggio del 1963 l'a- 
stronauta americano Gordon 
Cooper dichiara: «Durante il 
volo ho scorto una enorme pal- 
la luminosa che mi veniva ad- 
dosso. Era un disco volante di 
grosse proporzioni». La Nasa 
vietò all'astronauta di fare ul- 
teriori dichiarazioni. 

@Il 14 giugno del 1963, Va- 
lery Bikovsky a bordo della Vo- 
stok 5 fu accompagnato nello 
spazio da un misterioso ogget- 
to. Disse concitato: «Oni Nih- 


‘AV par au UL LLUL-VETITA AAI UtOIO «La congiura del silenzio» 


reti GB 


«a creatura alta circa 90 
netri, di colore olivastro. 
n rapporto al corpo con 
a e gambe più sottili del- 
tre. Occhi grandi e tratti 
Nloidi». 
i teme di venire consi- 
ato un visionario? 
‘ché mai? Il mio lavoro, 
serietà testimoniano il 
rio. Se dico che so molte 
ai dischi volanti e se ci 
o un film-verità vuol 
he possiedo un'ampia 
entazione. Ci sono molti 
ati che conoscono l'esi- 
dei dischi e l'hanno di- 
(0). 
fare qualche nome? 
he? A decine» Uno per 
professor Colman Von- 
ty, che fu segretario di 


ee 


U-Thant all'Onu, che nel 1967 
dichiarò: '’Accusiamo i com- 
plotti dei governi in relazione 
a questo serio problema che 
coinvolge la sicurezza interna- 
zionale. La questione scientifi- 
ca degli Ufo dietro la quale si 
trincerano i governi è usata 
per nascondere la preparazio- 
ne d'una guerra spaziale’). 
Allora gli extraterrestri 
stanno per invadere la 
Terra? 
«Perché altrimenti questa con- 
giura del silenzio attorno al fe- 
nomeno dei dischi volanti? E' 
ora che ci si prepari al grande 
evento, all'incontro con crea- 
ture molto lontane da noi sia 
nel tempo che nello spazio». 


Nevio Boni 


Franco Nero 
protagonista 
è un ufficiale 
sovietico 


«lo li ho visti!» 


Gariazzo, a sinistra Nero 
e il professor Vonkevickzy 


| Da Gagarin a Gordon Cooper 


gli astronauti raccontano 


Ecco alcune testimonianze sul- 
l'esistenza dei dischi volanti 
scelte fra le centinaia in posses- 
so del regista Mario Gariazzo. 
@Il 12 aprile del 1961 il co- 
smonauta russo Jurij Aleksee- 
vic Gagarin dopo il volo orbita- 
le dichiarò: «Durante il mio 
viaggio ho visto qualcosa che 
supera ogni fantasia e che stu- 
pirà il mondo se avrò l'autoriz- 
zazione a diffondere la notizia». 
Lo stesso cosmonauta il 21 
aprile del 1967 disse a Radio 
Vienna: «I dischi volanti sono 
una realtà. Volano ad una velo- 
cità prossima a quella della lu- 
ce e rappresentano un grave 
problema che occorre studiare 
molto seriamente». 
@L'astronomo russo profes- 
sor Felix Zichel ha detto: «Con- 


tinuano ad arrivare navi cosmi- 
che da altri pianeti. Le prove di 
tali voli sono in possesso del go- 
verno russo). 

@Il 15 maggio del 1963 l'a- 
stronauta americano Gordon 
Cooper dichiara: «Durante il 
volo ho scorto una enorme pal- 
la luminosa che mi veniva ad- 
dosso. Era un disco volante di 
grosse proporzioni». La Nasa 
vietò all'astronauta di fare ul- 
teriori dichiarazioni. 

@Il 14 giugno del 1963, Va- 
lery Bikovsky a bordo della Vo- 
stok 5 fu accompagnato nello 
spazio da un misterioso ogget- 
to. Disse concitato: «Qui Nib- 
bio, qualcosa mi accompagna 
nello spazio, vola accanto alla 
mia capsula, mi scorta!». 

[nev. bon.] 
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LAS 26-S-%0 
URSS - I marziani T 


attaccano i rifornitori di latte 


E URSS — Panico nella zona di Lipetski, nella Repub- 

blica russa. Un Ufo, presenza ormai abituale nella’ 
vita dei cittadini sovietici, ha «attaccato» un camion per 
il trasporto del latte. Gli umanoidi vogliono bloccare la 


produzione e la distribuzione del prezioso alimento op- 


pure ne hanno bisogno per nutrirsi? Dopo la pubblica- 


zione della notizia sulla «Tass» la domanda se la pongo- | 
no in molti. 

Il veicolo spaziale è comparso all’improvviso mentre | 
Vladimir Akhaltsev stava pacificamente guidando il suo i 
camion verso una fabbrica della zona. L’uomo ha visto 
una specie di stella luminosissima che, scendendo di 
quota, ha assunto la forma di una palla. Giunto poco al 
di sopra del veicolo, l’Ufo ha preso a seguirlo. 


di FIAMMETTA CUCURNIA  - 


i tter- 
OSCA - Gli «Ufo» hanno al 
ot in Urss. Centinaia di e pu 
ni, a Voronezh, una città Delaney. 
nodel Don asud di Mosca, 2 
dichiarato di aver visto un a 
de disco volante scendere in È 
o: dal velivolo sono paci 
duealienialti almeno 4 metri, ae 
compagnati da un picco o ro 
bot». La notizia, confermata i 
enzia ufficiale Tass, ha ae o 
imprimatur degli scienziati Fra 
biamo raccolto sul luogo de 


j sostanza minerale 
te e extraterrestre». 
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Si succedono presunti avvistamenti di Ufo e di giganteschi alieni 
Dilaga in Unione Sovietica 
la psicosi dell’extraterrestre 


| giornali fanno a gara nel citare circostanziate testimonianze 


MOSCA — Come sempre acca- 
de con gli Ufo (e con le ciliegie) 
una visione di presunti oggetti 
extraterrestri ne tira subito al- 
tre in rapida successione. 

E così avviene che in questi 
giorni si moltiplichino in Urss 
gli articoli di stampa che riferi- 
scono di «incontri ravvicinati» 
che sarebbero avvenuti in questa 
o quella regione del Paese, anche 
se gli «ufologi» ufficiali sovietici 
prendono le distanze dal primo di 
questi reportage, quello della 
Tass del 9 ottobre scorso, in cui 
si affermava che «scienziati» 
avrebbero «confermato» con un 
metodo di «biolocalizzazione» (di 
cui nessuno ha mai prima senti- 
to parlare) le «testimonianze» di 
una diecina di ragazzini di Voro- 
nezh, una città a sud di Mosca, i 
quali affermano di avere visto la 
sera del 27 settembre, un’astro- 


nave atterrare nel parco cittadi- 
no e da essa discendere da uno a 
tre (le testimonianze sono di- 
scordi) extraterrestri alti tre o 
quattro metri con una testa pic- 
colissima e vestiti d’argento. 

A proposito di questa visione, 
il presidente della «commissione 
per l’ufologia», Azhazha, ha di- 
chiarato al quotidiano «Izvie- 
stia» che a suo avviso è «erroneo 
collegare questi fatti con intelli- 
genze extraterrestri o con l’arri- 
vo di visitatori di altri mondi». 

Smentendo poi implicitamen- 
te la «conferma» degli «scienzia- 
ti» di Voronezh, Azhazha ha ag- 
giunto: «le nostre conoscenze so- 
no ancora troppo scarse per 
un’interpretazione scientifica 
del fenomeno». 

Ciononostante alcuni giornali 
sovietici riportano altre visioni 
di Ufo e di extraterrestri in altre 
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regioni dell’Urss. 

Il quotidiano della Lega della 
gioventù comunista sovietica 
«Komsomolskaya Pravda» scri- 
ve che da qualche tempo nella re- 
gione di Perm, negli Urali, ven- 


.gono riferite visioni in cielo di 


«misteriosi oggetti sferici lumi- 
nosi» e di «creature semitraspa- 
renti di aspetto umano» incon- 
trate da raccoglitori di funghi 
del bosco vicino al villaggio di 
Malebka. 

Nel villaggio vicino di Novaia 
nel periodo dal 14 al 21 luglio, se- 
condo lo stesso quotidiano, i ra- 
gazzini di un campo di pionieri 
avrebbero visto «creature. di 
aspetto umano dagli occhi lumi- 
nescenti». In un’occasione un ra- 
gazzino avrebbe tirato un sasso 
contro gli alieni ed uno di questi 
avrebbe sparato con uno «strano 
tubo» bruciando l’erba ai piedi 
del ragazzino. 

Il 16 luglio scorso- continua il 
giornale- un folto gruppo di kol- 
khoziani della stessa regione 
avrebbe visto «creature alte tre o 
quattro metri, assomiglianti ad 
uomini senza testa». 

Sul posto, alla fine di luglio, è 
giunta una spedizione composta 
da 40 persone tra «studiosi e gior- 
nalisti», alcuni dei quali -secon- 
do quanto afferma il quotidiano- 
avrebbero fotografato gli oggetti 
sferici non identificati (il gior- 
nale pubblica due di queste foto- 
grafie con delle macchie chiare 
rotondeggianti alquanto sbiadi- 
te e confuse) e sarebbero anche 
entrati in un non meglio precisa- 
to «contatto telepatico» con gli 
extraterrestri. 

Lo stesso quotidiano riporta 
anche la testimonianza di un 
giornalista, Pavel Mukhortov, il 
quale insieme ad un amico 
avrebbe visto alla fine del giugno 
scorso, di notte, delle figure alte 
da due a quattro metri alle quali 
egli avrebbe rivolto delle doman- 
de «con il pensiero» e quelle gli 
avrebbero risposto, con «lettere 
luminose» (evidentemente in 
russo) che apparivano nell’aria, 
e che provenivano «dalla stella 
rossa nella costellazione della 
Bilancia» e che venivano guidati 
«dal sistema centrale». 

Le creature avrebbero anche 
manifestato il timore di un con- 
tagio con i terrestri che avrebbe- 
ro potuto trasmettere loro «i 
batteri del pensiero». L’amico 
del giornalista avrebbe «confer- 
mato» questa incredibile storia. 

Il giornale dei sindacati «Trud» 
ha scritto che nella serata di lu- 
nedi una navicella spaziale sa- 


rebbe stata osservata sull’isola 
Ai Salrhalin nall’astramn nriente 
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Nei Villaggio VICINO ui wuvaia 
nel periodo dal 14 al 21 luglio, se- 
condo lo stesso quotidiano, i ra- 
gazzini di un campo di pionieri 
avrebbero visto «creature di 
aspetto umano dagli occhi lumi- 
nescenti». In un’occasione un ra- 
gazzino avrebbe tirato un sasso 
contro gli alieni ed uno di questi 
avrebbe sparato con uno «strano 
tubo» bruciando l’erba ai piedi 
del ragazzino. 

Il 16 luglio scorso- continua il 
giornale- un folto gruppo di kol- 
khoziani della stessa regione 
avrebbe visto «creature alte tre o 
quattro metri, assomiglianti ad 
uomini senza testa». 

Sul posto, alla fine di luglio, è 

giunta una spedizione composta 
da 40 persone tra «studiosi e gior- 
nalisti», alcuni dei quali -secon- 
do quanto afferma il quotidiano- 
avrebbero fotografato gli oggetti 
sferici non identificati (il gior- 
nale pubblica due di queste foto- 
grafie con delle macchie chiare 
| rotondeggianti alquanto sbiadi- 
te e confuse) e sarebbero anche 
entrati in un non meglio precisa- 
to «contatto telepatico» con gli 
extraterrestri. 
Lo stesso quotidiano riporta 
‘| anche la testimonianza di un 
giornalista, Pavel Mukhortov, il 
quale insieme ad un amico 
avrebbe visto alla fine del giugno 
scorso, di notte, delle figure alte 
da due a quattro metri alle quali 
egli avrebbe rivolto delle doman- 
de «con il pensiero» e quelle gli 
avrebbero risposto, con «lettere 
luminose» (evidentemente in 
russo) che apparivano nell’aria, 
e che provenivano «dalla stella 
rossa nella costellazione della 
Bilancia» e che venivano guidati 
«dal sistema centrale». 

Le creature avrebbero anche 
manifestato il timore di un con- 
tagio con i terrestri che avrebbe- 
ro potuto trasmettere loro «i 
batteri del pensiero». L'amico 
del giornalista avrebbe «confer- 
mato» questa incredibile storia. 

Il giornale dei sindacati «Trud» 
ha scritto che nella serata di lu- 
nedi una navicella spaziale sa- 
rebbe stata osservata sull’isola 
di Sakhalin nell’estremo oriente 
sovietico. 

Secondo il giornale «Bandiera 
rossa» nella stessa regione estre- 
mo orientale dell’Urss, a Dalne- 
gorski, tre extraterrestri sareb- 
bero stati avvistati nei pressi di 
una navicella spaziale da un mo- 
tociclista di passaggio e sul luo- 
go sarebbero poi state rilevate 
delle «impronte gigantesche». 

La série di «rivelazioni» inne- 
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Hanno visto 
un mostro alato 


Alla vigilia dell'Epifania, nel- 


sesam emn an 


scate dal servizio della Tass del 6 


la campagna intorno a Bi- — ottobre ha provocato anche dei 
sceglie, un militare in licen- -| di iti i ici i i 
sa, vide. (oust di dibattiti radiofonici in cui lo 


mostro con un’apertura d'ali stesso servizio è stato accusato 


di oltre 4 metri. Il quale si di reer 

allontanò andando a rifu- FIATI TIA OTOL LLL LL 
giarsi in una capanna disa- 

bitata. Più tardi l’uccello fu 
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visto da alcuni pescatori e 
cedes Alla portaerel 
nanze della città pugliese. 
Carabinieri e cacciatori han- 
no organizzato una battuta 


ma non lo hanno avvistato. nanun'in='apr 
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Sorprendente notizia diffusa dall’agenzia Tass 


| «Extraterrestri a spasso 


MOSCA Uno scienziato 
avrebbe confermato le testimo- 
nianze di alcune persone della 
città di Voronezh che affermano 
di aver visto un oggetto volante 
non identificato (Ufo) atterrare 
«almeno tre volte» in un parco 
cittadino’e che avrebbero anche 
visto discenderne creature di 
aspetto umano alte tre-quattro 
metri, «ma con teste molto pic- 
cole», riportando da questo in- 
contro un serio spavento. 

Lo afferma con tutta serietà 
l’agenzia sovietica Tass che ri- 
porta le «conferme scientifiche» 
del capo del laboratorio di 
geofisica di Voronezh, Genrikh 
Silanov. 

Quest’ultimo afferma di ave- 
re identificato il luogo di atter- 
raggio e le tracce degli alieni 
con metodi di «localizzazione 
biologica», di avere eseguito 
prospezioni in un circolo di 20 
metri di diametro tracciato dal- 
l’Ufo, all’interno del quale erano 
visibili quattro piccole fosse di 
4-5 centimetri di profondità e di 
14-16 centimetri di diametro, 


disposte sul terreno ai quattro 
vertici di un rombo immagi- 
nario. 

Lo scienziato afferma anche di 
avere trovato sul posto «due mi- 
steriosi pezzi di roccia, che a pri- 
ma vista sembravano semplici 
arenarie di colore rosso scuro, 
ma che, ad un’analisi mineralo- 
gica, si sono rivelate di una so- 
stanza che non può essere trova- 
ta sulla Terra», ma test addizio- 
nali sono necessari per giungere 
ad una definitiva conclusione, 
aggiunge con cautela lo stesso 
Silanov. 

Silanov afferma di avere se- 
guito le tracce degli extraterre- 
stri con metodi biologici e di 
avere riscontrato una completa 
coincidenza con il percorso che, 
secondo i testimoni, essi avreb- 
bero effettuato intorno all’Ufo. 
Lo scienziato non dice, però, da 
dove egli tragga la convinzione 
che le tracce biologiche da lui 
seguite siano effettivamente 
tracce di extraterrestri e non di 
altri esseri viventi meno alieni e 
più familiari. 


in un parco sovietico» 


Secondo uno scienziato russo per tre volte un’astronave è atterrata 
in una città non lontana da Mosca - «Sono scesi esseri altissimi» 


Dall’Ufo, che avrebbe toccato 
terra di sera (la data non viene 
precisata) almeno tre volte e se- 
condo alcuni testimoni sarebbe 
stato a forma di palla, secondo 
altri di disco, sarebbero discese 
attraverso una botola una, due 
o tre creature simili ad esseri 
umani, insieme ad un piccolo 
robot. 

I testimoni — afferma la stes- 
sa Tass — sono rimasti per pa- 
recchi giorni seriamente spa- 
ventati dall’incontro partico- 
lare e la circostanza viene 
menzionata quasi a prova della 
serietà delle testimonianze 
stesse. 

Altri nella stessa città affer- 
mano di avere visto in cielo un 
oggetto a forma di banana che 
emetteva un caratteristico se- 
gnale luminoso. : 

Secondo la stessa Tass, un 0g- 
getto simile è stato descritto 
dalla rivista americana «Saga» 
ed «è difficile che i cittadini di 
Voronezh possano avere letto la 
rivista americana». (Ansa) 
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IRONIA I Listone prende spunto dall'uscita del libro «Sindrome ET» per punzecchiare l'ex sindaco Meroni 
— Quegli Ufo «verdi» 


LISSONE (czi) Gli Ufo a Lissone? Qualche 
volta ritornano. Ammesso che ci siano mai 
stati. E soprattutto che esistano. L’uscita del 
nuovo libro dell’ufologo Alfredo Lissoni 
(«Sindome ET Il potere e gli Ufo», edizioni 
Segno) con tanto di prefazione di Matteo 
Salvini, non è passata in sordina. A mettere 
un po' di pepe all'argomento, sono stati nei 
giorni scorsi i rappresentanti del Listone, 

che non si sono fatti scappare l'occasione di 
prendere di mira uno dei loro bersagli 
preferiti: l'ex sindaco (nonchè deputato) e 


ora neo segretario della Lega nord in città, 
Fabio Meroni. «Questa ce l’eravamo persa 
davvero - hanno commentato con ironia sul 
loro blog - Nel 1997 un disco volante ha 
volato a Lissone! E dove? Esattamente sopra 
gli stand della festa della Lega Nord! Sem- 
bra uno scherzo di Carnevale, ma il dubbio 
è che Fabio Meroni (noto cultore degli Ufo, 
ndr) e i suoi ci credano davvero». 
L'aneddoto lissonese compare nelle pa- 
gine del libro dello studioso milanese, de- 
dicato appunto agli avvistamenti (o pre- 


avvistati sopra i gazebo leghisti 


sunti tali) degli extraterrestri da parte di 
olitici con episodi che riguardano anche 
‘ex presidente Dc, Antonio Segni, l’ex 
governatore Roberto Formigoni e addi- 
rittura Romano Prodi e Mario Monti. 
«Buono a sapersi - hanno continuato a 
ironizzare gli esponenti della civica - Pec- 
cato che gli alieni non siano atterrati, sa- 
rebbe stato un bellissimo incontro rav- 
vicinato del terzo tipo. Ma forse hanno 
considerato chi c'era sotto i gazebo e hanno 
preferito tornare subito su Plutone». 
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Tutta Israele 
piange Golda Meir 


Gerusalemme, & dicembre - Protagonista da più 
di mezzo secolo della storia di Israele, Goldene 
Mabovich muore a 80 anni. Di origine russa era 
giunta in Palestina nel 1921. Adottato il nome Meir 
(illuminata) insieme a Ben Gurion condusse una 
lunga e fortunata battaglia politica, Ambasciatore. 
poi primo ministro, molto amata dagli israelia- 
ni, nel 1973 si era ritirata dalla vita pubblica. 
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Viene dal freddo 
la spia antisom 


Roma, 19 dicembre - Risolto ogni dubbio sul 
« misterioso » oggetto (a sinistra) ritrovato sul- 
la spiaggia di Torvaianica. Sj tratta di una sempli- 
ce «spia antisommergibile » sovietica, una boa i- 
drofonica di profondità usata per localizzare sotto- 
marini. L’ambasciata dell'URSS, tuttavia, non è in 
grado di spiegarne la presenza nel Mar Tirreno. 
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